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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  13 ottobre 2022 .

      Obiettivi di servizio e modalità di monitoraggio e rendicontazione delle risorse aggiuntive da destinare al finanziamen-
to e allo sviluppo dei servizi sociali.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 
e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019»; 

 Visto l’art. 1, comma 449, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, disciplinante le modalità di riparto del Fondo di 
solidarietà comunale; 

 Visto, in particolare l’art. 1, comma 449, lettera d  -quinquies  ), della predetta legge n. 232 del 2016, che prevede 
che il Fondo di solidarietà comunale è destinato, quanto a 215.923.000 euro per l’anno 2021, a 254.923.000 euro per 
l’anno 2022, a 299.923.000 euro per l’anno 2023, a 345.923.000 euro per l’anno 2024, a 390.923.000 euro per l’anno 
2025, a 442.923.000 euro per l’anno 2026, a 501.923.000 euro per l’anno 2027, a 559.923.000 euro per l’anno 2028, 
a 618.923.000 euro per l’anno 2029 e a 650.923.000 euro annui a decorrere dall’anno 2030, quale quota di risorse 
finalizzata al finanziamento e allo sviluppo dei servizi sociali comunali svolti in forma singola o associata dai comuni 
delle regioni a statuto ordinario; 

 Visto, altresì, il settimo e ottavo periodo l’art. 1, comma 449, lettera d  -quinquies  ), della legge n. 232 del 2016, 
che dispongono che «Gli obiettivi di servizio e le modalità di monitoraggio, per definire il livello dei servizi offerti e 
l’utilizzo delle risorse da destinare al finanziamento e allo sviluppo dei servizi sociali, sono stabiliti entro il 30 giugno 
2021 e successivamente entro il 31 marzo dell’anno di riferimento con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, sulla base di un’istruttoria tecnica condotta dalla Commissione tecnica per i fabbisogni    standard    con il supporto di 
esperti del settore, senza oneri per la finanza pubblica, e previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali. In caso di mancata intesa oltre il quindicesimo giorno dalla presentazione della proposta alla Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, il decreto di cui al periodo precedente può essere comunque emanato»; 

 Visto, inoltre, l’ultimo periodo dell’art. 1, comma 449, lettera d  -quinquies  ) della legge n. 232 del 2016, che pre-
vede che le somme che, a seguito del monitoraggio di cui al quinto e settimo periodo, risultino non destinate ad assicu-
rare il livello dei servizi definiti sulla base degli obiettivi di servizio, sono recuperate a valere sul fondo di solidarietà 
comunale attribuito ai medesimi comuni o, in caso di insufficienza dello stesso, secondo le modalità di cui all’art. 1, 
commi 128 e 129, della legge 24 dicembre 2012, n. 228; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 
e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234 recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° luglio 2021 recante «Obiettivi di servizio e modalità 
di monitoraggio per definire il livello dei servizi offerti e l’utilizzo delle risorse da destinare al finanziamento e allo 
sviluppo dei servizi sociali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 maggio 2022 recante criteri di formazione e di ri-
parto del Fondo di solidarietà comunale 2022, con il quale è stato effettuato anche il riparto dell’importo di euro 
254.923.000 per l’anno 2022; 

 Vista l’istruttoria tecnica condotta dalla Commissione tecnica per i fabbisogni    standard    con il supporto di esperti 
del settore conclusasi con la predisposizione della nota metodologica «Obiettivi di servizio e modalità di monitoraggio 
e rendicontazione delle risorse aggiuntive per i comuni delle RSO- Anno 2022, in base al comma 792 dell’art. 1 della 
legge n. 178 del 30 dicembre 2020», approvata nella seduta della stessa Commissione tecnica per i fabbisogni standard 
del 5 luglio 2022; 
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 Vista l’intesa in Conferenza Stato-città ed autonomie locali del 27 luglio 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Gli obiettivi di servizio di ciascun comune per l’anno 2022, sulla base della nota metodologica «Obiettivi di 
servizio e modalità di monitoraggio e rendicontazione delle risorse aggiuntive per i comuni delle RSO - Anno 2022, in 
base al comma 792 dell’art. 1 della legge n. 178 del 30 dicembre 2020» approvata nella seduta della Commissione tec-
nica per i fabbisogni    standard    (di seguito «CTFS») del 5 luglio 2022, che fa parte integrante del presente decreto, sono 
stabiliti in base al valore del fabbisogno    standard    monetario per la funzione sociale di ogni ente. I comuni sono tenuti 
a destinare, nel 2022, una spesa per la funzione sociale, al netto del servizio di asili nido, almeno pari al fabbisogno 
   standard    monetario approvato dalla CTFS e riportato nell’allegato alla nota tecnica, nel limite delle risorse aggiuntive 
effettivamente assegnate per la funzione sociale e riportate nel medesimo allegato. Tutti gli enti sono sottoposti a mo-
nitoraggio e riportano nelle relative schede di cui al comma 2 i servizi offerti in termini di utenti serviti per le diverse 
tipologie di servizio. Gli enti con una spesa inferiore al fabbisogno    standard    monetario indicano anche il livello di 
spesa aggiuntivo e il relativo incremento dei servizi sociali offerti sulla base delle diverse opzioni indicate nelle schede 
di monitoraggio e riassunte nel paragrafo «Quadro 3) Obiettivi di servizio - Rendicontazione risorse aggiuntive» della 
nota tecnica allegata al presente provvedimento. 

 2. Le schede di monitoraggio, corredate dalle istruzioni alla compilazione, sono pubblicate, entro il 31 luglio 
2022, a cura della Commissione tecnica per i fabbisogni    standard    in conformità con le disposizioni di cui al presente 
decreto, unitamente ad un sistema telematico assistito con precompilazione delle informazioni di cui all’allegato alla 
nota tecnica. 

 3. Il raggiungimento dell’obiettivo di servizio deve essere certificato attraverso la compilazione delle schede 
di monitoraggio di cui al comma 2, integrate dalla relazione ivi prevista, da allegare al rendiconto annuale dell’ente 
e da trasmettere a SOSE S.p.a. entro il 31 maggio 2023, in modalità esclusivamente telematica. Il raggiungimento 
dell’obiettivo di servizio è certificato dal singolo comune e può essere assolto attraverso l’intervento diretto dell’ente 
stesso o attraverso il trasferimento di maggiori risorse all’ambito territoriale sociale di appartenenza o ad altra forma 
associata, sotto forma di assegnazione vincolata al potenziamento dei servizi sociali dell’ambito di appartenenza. 

 4. In caso di accertato mancato raggiungimento, in tutto o in parte, degli obiettivi di servizio assegnati, ovvero in 
assenza della comunicazione di cui al comma 3, con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, su proposta 
della Commissione tecnica per i fabbisogni    standard    e previa intesa in Conferenza Stato-città ed autonomie locali, 
sono individuati i comuni e le somme da recuperare a valere sul Fondo di solidarietà comunale attribuito ai medesimi 
comuni per l’anno seguente a quello di riferimento o, in caso di insufficienza dello stesso, secondo le modalità di cui 
ai commi 128 e 129, dell’articolo, 1 della legge n. 228, del 2012. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 ottobre 2022 

 Il Presidente: DRAGHI   

  Registrato alla Corte dei conti il 28 novembre 2022
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. n. 2969
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  22A07108  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  12 dicembre 2022 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,00%, con godimento 16 dicembre 2021 e 
scadenza 15 dicembre 2024, nona e decima     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 66608 del 28 luglio 2021, come 
modificato dal decreto n. 100976 del 28 dicembre 2021 
(di seguito «decreto di massima»), con il quale sono sta-
te stabilite in maniera continuativa le caratteristiche e la 
modalità di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo 
termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 25952 del 30 dicembre 
2021, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2022 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 61204 del 6 luglio 2022, 
concernente la «Cessazione dell’efficacia del decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze n. 43044 del 
5 maggio 2004, recante «Disposizioni in caso di ritardo 
nel regolamento delle operazioni di emissione, concam-
bio e riacquisto di titoli di Stato»; 
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 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al mi-
glioramento del regolamento titoli nell’Unione europea 
e ai depositari centrali di titoli e recante modifica delle 
direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento (UE) 
n. 236/2012, come successivamente integrato dal rego-
lamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commissione 
dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i parametri per 
il calcolo delle penali pecuniarie per mancati regolamenti 
e le operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) negli 
Stati membri ospitanti e dal regolamento delegato (UE) 
n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 per 
quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione 
sulla disciplina del regolamento, come modificato dal re-
golamento delegato (UE) n. 2021/70 della Commissione 
con riferimento all’entrata in vigore dello stesso; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e il bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 9 dicembre 2022 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 52.239 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 14 dicembre 2021, non-
ché 12 gennaio, 10 febbraio e 11 marzo 2022, con i quali 
è stata disposta l’emissione delle prime otto    tranche    dei 
buoni del Tesoro poliennali, 0,00% con godimento 16 di-
cembre 2021 e scadenza 15 dicembre 2024; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una nona    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una nona    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 0,00%, 
avente godimento 16 dicembre 2021 e scadenza 15 di-
cembre 2024. L’emissione della predetta    tranche    viene 
disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 1.000 milioni di euro e un importo 
massimo di 1.500 milioni di euro. I buoni non fruttano 
alcun interesse annuo lordo essendo la cedola pari allo 
0,00%. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 13 dicembre 2022, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,075% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della deci-
ma    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 14 dicembre 2022.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 dicembre 2022, al prezzo di aggiudica-
zione. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, 
in via automatica, le relative partite nel servizio di com-
pensazione e liquidazione con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 23 luglio 2014 e successive inte-
grazioni, citato nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 dicembre 2022 la Banca d’Italia provvederà a 

versare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detto ver-
samento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, con 
imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo al ricavo 
dell’emissione.   

  Art. 6.
     L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 

finanziario 2024 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 
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 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2022 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

  Roma, 12 dicembre 2022 

 p. Il direttore generale
del Tesoro
IACOVONI   

  22A07142

    DECRETO  12 dicembre 2022 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,50%, con godimento 17 ottobre 2022 e 
scadenza 15 gennaio 2026, quinta e sesta     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 66608 del 28 luglio 2021, come 
modificato dal decreto n. 100976 del 28 dicembre 2021 
(di seguito «decreto di massima»), con il quale sono sta-
te stabilite in maniera continuativa le caratteristiche e la 
modalità di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo 
termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 25952 del 30 dicembre 
2021, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2022 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 

le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 61204 del 6 luglio 2022, 
concernente la «Cessazione dell’efficacia del decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze n. 43044 del 
5 maggio 2004, recante «Disposizioni in caso di ritardo 
nel regolamento delle operazioni di emissione, concam-
bio e riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al mi-
glioramento del regolamento titoli nell’Unione europea 
e ai depositari centrali di titoli e recante modifica delle 
direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento (UE) 
n. 236/2012, come successivamente integrato dal rego-
lamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commissione 
dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i parametri per 
il calcolo delle penali pecuniarie per mancati regolamenti 
e le operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) negli 
Stati membri ospitanti e dal regolamento delegato (UE) 
n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 per 
quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione 
sulla disciplina del regolamento, come modificato dal re-
golamento delegato (UE) n. 2021/70 della Commissione 
con riferimento all’entrata in vigore dello stesso; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e il bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024» , 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 9 dicembre 2022 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 52.239 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato il di-
rettore della Direzione seconda del Dipartimento del Tesoro 
a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette; 

 Visti i propri decreti in data 13 ottobre e 11 novembre 
2022, con i quali è stata disposta l’emissione delle prime 
quattro    t    ranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,50% con 
godimento 17 ottobre 2022 e scadenza 15 gennaio 2026; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice» , è disposta l’emissione di 
una quinta    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,50%, 
avente godimento 17 ottobre 2022 e scadenza 15 gennaio 
2026. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 1.500 milioni di euro e un importo massimo di 
2.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,50%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 gennaio ed il 
15 luglio di ogni anno di durata del prestito. Il tasso d’in-
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teresse da corrispondere sulla prima cedola, in scadenza 
il 15 gennaio 2023, sarà pari allo 0,855978% lordo, corri-
spondente a un periodo di novanta giorni su un semestre 
di centottantaquattro giorni. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 13 dicembre 2022, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima» . 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,10% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della sesta 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima» . 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 14 dicembre 2022.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 dicembre 2022, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per cinquantanove giorni. A tal fine la Banca d’Italia 
provvederà ad inserire, in via automatica, le relative par-
tite nel servizio di compensazione e liquidazione con va-
luta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 23 luglio 2014 e successive inte-
grazioni, citato nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 dicembre 2022 la Banca d’Italia provvederà a 

versare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,50% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 

al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 (unità 
di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai dietimi 
d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2023 al 2026, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2026, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2022 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 dicembre 2022 

  p. Il direttore generale
del Tesoro
     IACOVONI     

  22A07143

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  13 dicembre 2022 .

      Differimento al 31 marzo 2023 del termine per la delibe-
razione del bilancio di previsione 2023/2025 degli enti locali.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto l’art. 151, comma 1, del testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali, approvato con decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), che fissa al 
31 dicembre il termine per la deliberazione da parte degli 
enti locali del bilancio di previsione, riferito ad un oriz-
zonte temporale almeno triennale, e dispone che il termi-
ne può essere differito con decreto del Ministro dell’inter-
no, d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in 
presenza di motivate esigenze; 

 Visto l’art. 163, comma 3, del TUEL, relativo all’eser-
cizio provvisorio di bilancio; 

 Vista la richiesta dell’Associazione nazionale comuni 
italiani (A.N.C.I.) e dell’Unione province d’Italia (U.P.I.) 
in data 8 dicembre 2022, di differimento del predetto ter-
mine per tutti gli enti locali al 31 marzo 2023, considerati 
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in particolare la grande indeterminatezza sul versante del-
le entrate e i riflessi, ancora incerti, di molte previsioni di 
carattere fiscale e contabile; 

 Ritenuto pertanto necessario e urgente differire, per i 
suddetti motivi, il termine della deliberazione da parte de-
gli enti locali del bilancio di previsione 2023/2025; 

 Sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali 
nella seduta del 13 dicembre 2022, previa intesa con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, acquisita nella 
stessa seduta; 

  Decreta:  

 Articolo unico
   Differimento del termine per la deliberazione

del bilancio di previsione 2023/2025 degli enti locali  

 1. Il termine per la deliberazione del bilancio di pre-
visione 2023/2025 da parte degli enti locali è differito al 
31 marzo 2023. 

 2. Ai sensi dell’art. 163, comma 3, del testo unico del-
le leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è autorizzato 
per gli enti locali l’esercizio provvisorio del bilancio, sino 
alla data di cui al comma 1. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 dicembre 2022 

 Il Ministro: PIANTEDOSI   

  22A07145

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  13 dicembre 2022 .

      Variazione della misura dell’indennità di trasferta spet-
tante agli ufficiali giudiziari.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELL’ORGANIZZAZIONE GIUDIZIARIA,

DEL PERSONALE E DEI SERVIZI
DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

 DI CONCERTO CON 

 IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO
DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 20, punto 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica del 30 maggio 2002 n. 115, relativo al Testo 
unico delle discipline legislative e regolamentari in mate-
ria di spese di giustizia, il quale prevede che con decreto 
dirigenziale del Ministero della giustizia, di concerto con 
il Ministero dell’economia e delle finanze, si provveda 
all’adeguamento dell’indennità di trasferta degli ufficiali 

giudiziari, in base alla variazione dell’indice dei prezzi al 
consumo per le famiglie di operai e di impiegati, accertata 
dall’Istituto nazionale di statistica e verificatasi nell’ulti-
mo triennio; 

 Visti gli articoli 133 e 142 del decreto del Presidente 
della Repubblica 15 dicembre 1959, n. 1229 e successive 
modificazioni; 

 Visti gli articoli 26 e 35 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115; 

 Considerato che l’adeguamento previsto dal succitato 
art. 20, punto 3 del decreto del Presidente della Repub-
blica del 30 maggio 2002, n. 115, calcolato in relazio-
ne alla variazione percentuale dei prezzi al consumo per 
le famiglie di operai e impiegati verificatasi nel triennio 
1° luglio 2019 – 30 giugno 2022, è pari a + 9; 

 Visto il decreto interdirigenziale del 2 novembre 2021, 
relativo all’ultima variazione dell’indennità di trasferta 
per gli ufficiali giudiziari; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1.L’indennità di trasferta dovuta all’ufficiale giudizia-
rio per il viaggio di andata e ritorno è stabilita nella se-
guente misura:  

   a)   fino a 6 chilometri euro 2,58; 
   b)   fino a 12 chilometri euro 4,70; 
   c)   fino a 18 chilometri euro 6,50; 
   d)   oltre i 18 chilometri, per ogni percorso di 6 chi-

lometri o frazione superiore a 3 chilometri di percorso 
successivo, nella misura di cui alla lettera   c)  , aumentata 
di euro 1,37. 

  2.L’indennità di trasferta dovuta all’ufficiale giudizia-
rio, per il viaggio di andata e ritorno per ogni atto in ma-
teria penale, compresa la maggiorazione per l’urgenza è 
così corrisposta:  

   a)   fino a 10 chilometri euro 0,68; 
   b)   oltre i 10 chilometri fino a 20 chilometri euro 

1,72; 
   c)   oltre i 20 chilometri euro 2,58;   

  Art. 2.

     Il presente decreto entra in vigore il primo giorno del 
mese successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 dicembre 2022 

  Il Capo del Dipartimento
     FABBRINI   

  Il Ragioniere generale
dello Stato
    MAZZOTTA    

  22A07141
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  28 novembre 2022 .

      Approvazione dell’accordo con il RINA Services S.p.a., 
concernente la delega dei servizi di certificazione statutaria 
per le navi registrate in Italia soggette alle convenzioni in-
ternazionali.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SULLE AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE,

IL TRASPORTO MARITTIMO E PER VIE D’ACQUA INTERNE
DEL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

E DEI TRASPORTI 

 DI CONCERTO CON 

 IL DIRETTORE GENERALE 
DEL PATRIMONIO NATURALISTICO E MARE 

DEL MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 Visto il decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104, di 
attuazione della direttiva 2009/15/CE relativa alle dispo-
sizioni ed alle norme comuni per gli organismi che effet-
tuano le ispezioni e le visite di controllo delle navi e per 
le pertinenti attività delle amministrazioni marittime, che 
ha abrogato il decreto legislativo 3 agosto 1998, n. 314 e 
successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 391/2009 relativo alle di-
sposizioni ed alle norme comuni per gli organismi che 
effettuano le ispezioni e le visite di controllo delle navi e 
successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto interdirettoriale 4 luglio 2017, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 181 del 4 agosto 2017, concernente 
l’approvazione dell’accordo di delega datato 28 giugno 
2017 all’organismo riconosciuto RINA Services S.p.a. 
dei servizi di certificazione statutaria delle navi registrate 
in Italia, rientranti nel campo di applicazione delle con-
venzioni internazionali; 

 Visto il decreto ministeriale 10 novembre 2021, n. 458 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
della transizione ecologica», per effetto del quale tutte gli 
adempimenti relativi alla convenzione MARPOL sono 
attribuiti alla Direzione generale patrimonio naturalistico 
e mare; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, che 
all’art. 1 ha modificato le denominazioni del Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e del Mini-
stero della transizione ecologica; 

 Considerato che il citato accordo di delega all’organi-
smo riconosciuto RINA Services S.p.a., datato 28 giugno 
2017, è giunto alla sua naturale scadenza il 28 giugno 
2022; 

 Vista la nota pec prot. n. RSSE/MCFSW/ALO/18539 
del 13 dicembre 2021 protocollata in ingresso al n. 37445 
in pari data, con cui il RINA Services S.p.a. ha presentato 
istanza di rinnovo dell’accordo stipulato in data 28 giu-
gno 2017; 

 Considerato che RINA Services S.p.a. ha svolto il pro-
prio lavoro a soddisfazione dell’amministrazione; 

 Preso atto che nelle more del procedimento di rielabo-
razione dell’accordo di delega si è reso necessario proro-
gare l’efficacia dell’accordo del 28 giugno 2017 fino al 
31 ottobre 2022; 

 Ritenuto necessario approvare l’accordo di delega al 
RINA Services S.p.a. dei servizi di certificazione statu-
taria delle navi registrate in Italia, rientranti nel campo di 
applicazione delle convenzioni internazionali sottoscritto 
in data 27 ottobre 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. All’organismo RINA Services S.p.a. è delegato lo 
svolgimento dei servizi di certificazione statutaria per 
le navi registrate in Italia rientranti nel campo di appli-
cazione delle convenzioni internazionali come defini-
te all’art. 2, comma 1, lettera   d)   del decreto legislativo 
14 giugno 2011, n. 104 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, e classificate con l’organismo stesso. 

 2. Le modalità di svolgimento dei servizi di certi-
ficazione statutaria di cui al comma 1 sono specificate 
nell’accordo sottoscritto in data 27 ottobre 2022 tra il Mi-
nistero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, il 
Ministero della transizione ecologica e l’organismo rico-
nosciuto RINA Services S.p.a.. 

 3. L’accordo di cui al comma 2 assume vigenza dal-
la data di sottoscrizione e costituisce parte integrante del 
presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 novembre 2022 

  Il direttore generale
per la vigilanza sulle autorità 

di sistema portuale,
il trasporto marittimo

e per vie d’acqua interne
     DI MATTEO   

  Il direttore generale
del patrimonio naturalistico

e mare
    MONTANARO    
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    ALLEGATO    

     ACCORDO PER LA DELEGA DEI SERVIZI DI CERTIFICAZIONE STATUTARIA
PER LE NAVI REGISTRATE IN ITALIA 

 TRA 

 IL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI,
IL MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

 E 

 L’ORGANISMO RICONOSCIUTO RINA SERVICES S.P.A. 

  Premessa.  

  1. Il presente accordo è stipulato in conformità alla normativa na-
zionale vigente e, in particolare, ai sensi del decreto legislativo 14 giu-
gno 2011, n. 104, attuativo della direttiva 2009/15/CE, come modificato 
dal decreto legislativo 12 novembre 2015, n. 190, di attuazione della 
direttiva di esecuzione 2014/111/UE, recante modifica della citata di-
rettiva 2009/15/CE, e ai sensi del regolamento (CE) n. 391/2009 come 
emendato dal regolamento (UE) n. 2019/1243; è stato predisposto sulla 
base del modello di cui alla circolare IMO MSC-MEPC.5/Circ.16 ed 
in ottemperanza a quanto previsto dalle seguenti risoluzioni IMO con 
i relativi allegati:  

 A.1070 (28) «Codice per l’implementazione degli strumenti 
IMO»; 

 codice per gli organismi riconosciuti, di cui alla risoluzione 
MSC.349 (92) del 21 giugno 2013, ad eccezione della parte 2, sezioni 
1.1, 1.3, 3.9.3.1, 3.9.3.2 e 3.9.3.3. 

 2. Il presente accordo è valido tra l’organismo riconosciuto RINA 
Services S.p.a., il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sosteni-
bili e il Ministero della transizione ecologica. 

  Stipulano il presente accordo:  
 per conto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-

stenibili la dott.ssa Maria Teresa Di Matteo, dirigente generale del Mi-
nistero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili - in qualità di di-
rettore della Direzione generale per la vigilanza sulle autorità di sistema 
portuale, il trasporto marittimo e per vie d’acqua interne 

 per conto del Ministero della transizione ecologica, dott. Oli-
viero Montanaro, dirigente generale del Ministero della transizione 
ecologica, in qualità di direttore della Direzione generale patrimonio 
naturalistico e mare; 

 per conto dell’organismo riconosciuto RINA Services S.p.a. il 
sig. Giosuè Vezzuto il quale agisce in qualità di    executive vice president   , 
Marine. 

 3. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e il 
Ministero della transizione ecologica sono denominati in seguito per 
brevità «Amministrazione», mentre l’organismo riconosciuto RINA 
Services S.p.a. è indicato in seguito per brevità RINA. 

 4. Il presente accordo è composto da diciassette articoli e da due 
Appendici, che costituiscono parte integrante dell’accordo stesso. 

 Art. 1.
   Finalità dell’accordo  

 1.1. Finalità del presente accordo è quella di delegare al RINA lo 
svolgimento dei servizi di certificazione statutaria per le navi registrate 
in Italia rientranti nel campo di applicazione delle convenzioni interna-
zionali come definite all’art. 2, comma 1, lettera   d)   del decreto legisla-
tivo 14 giugno 2011, n. 104, e successive modifiche ed integrazioni, e 
classificate con l’organismo stesso. 

 1.2 Il presente accordo definisce l’ampiezza, i termini, le condizio-
ni e i requisiti della suddetta delega concessa al RINA. 

 Art. 2.
   Oggetto dell’accordo  

  2.1 I servizi di certificazione statutaria comprendono:  
 l’autorizzazione al RINA dell’ispezione e controllo delle navi 

registrate in Italia e classificate con il RINA, al fine di verificarne la 
conformità ai requisiti delle convenzioni internazionali come definite 
all’art. 2, comma 1, lettera   d)   del decreto legislativo 14 giugno 2011, 
n. 104, unitamente ai protocolli, ai successivi emendamenti, ai relativi 
codici obbligatori ed alle pertinenti disposizioni nazionali (in seguito 
per brevità definiti «strumenti applicabili» o identificati dagli acroni-
mi SOLAS, LOAD LINES e MARPOL), nonché al rilascio dei relativi 
certificati di cui alla tabella al punto 3.1 dell’Appendice 1 allegata al 
presente accordo, ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 14 giugno 
2011, n. 104; 

 l’affidamento al RINA dei compiti di ispezione e controllo del-
le navi registrate in Italia e classificate con il RINA e/o delle società 
  (1)  che gestiscono le navi registrate in Italia, al fine di verificarne la 
conformità ai requisiti degli strumenti applicabili, nonché di rilasciare la 
«dichiarazione ai fini» per l’emissione - direttamente da parte dell’am-
ministrazione per il tramite delle autorità marittime locali e, all’estero, 
per il tramite delle autorità consolari o per il tramite della Capitaneria 
di porto di iscrizione della nave, o avente giurisdizione sulla sede della 
società - dei relativi certificati di cui alla tabella al punto 3.2 dell’Ap-
pendice 1 allegata al presente accordo, ai sensi dell’art. 5 del decreto 
legislativo 14 giugno 2011, n. 104 (con esclusione del certificato di si-
curezza radioelettrica per navi da carico e degli accertamenti tecnici per 
la parte radio per quanto riguarda il certificato di sicurezza passeggeri, 
di competenza del Ministero dello sviluppo economico) ed a riferire 
all’amministrazione. 

 2.2 Le attività autorizzate ed affidate comprendono anche appro-
vazione e/o verifica di piani, manuali, disegni, ed altri documenti, in 
conformità alle convenzioni, ai codici e alle linee guida dell’IMO, nel-
la loro versione aggiornata, nonché ad eventuali istruzioni aggiuntive 
dell’amministrazione e del Comando generale del Corpo delle capita-
nerie di porto, correlati al rilascio delle certificazioni di cui alle tabelle 
ai punti 3.1 e 3.2 dell’Appendice 1 allegata al presente accordo, ove gli 
strumenti applicabili ne prevedano l’approvazione da parte dell’ammi-
nistrazione. L’attività di verifica deve risultare da atto formale. Al fine 
di poter svolgere tali attività complementari, il RINA dovrà adempiere 
agli obblighi di informazione di cui al punto 1.1.6 dell’Appendice 2 del 
presente accordo. 

 2.3 Il RINA si impegna ad adottare le misure di controllo pertinenti 
in conformità con le proprie procedure o come espressamente richiesto 
dall’amministrazione e dal Comando generale del Corpo delle capita-
nerie di porto, al fine di garantire che quanto soggetto a visite,    audit    e 
ispezioni corrisponda ai dettagli della certificazione o ai requisiti degli 
strumenti applicabili. 

 2.4 Il RINA, nell’espletamento dei compiti di ispezione e controllo 
di cui al punto 2.1 del presente accordo, si impegna a cooperare con gli 
ufficiali del controllo dello Stato di approdo per agevolare, per conto 
dell’amministrazione e del Comando generale del Corpo delle capita-
nerie di porto, la rettifica, laddove richiesto, delle deficienze rilevate e 
delle altre irregolarità accertate, nonché ad effettuare le visite imposte 
in caso di fermo nave, ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 164, e anche nell’ambito dei compiti sul monitoraggio 
delle navi nazionali. 

 2.5 Qualora una nave registrata in Italia, ed in classe con il RINA, 
sia detenuta in un porto estero, il Comando generale del Corpo delle 
capitanerie di porto, dandone informazione all’amministrazione, intra-
prenderà un’indagine sulle deficienze riscontrate nell’ambito del con-

(1) Per società si intende quanto definito all’art. 2, comma 3), del 
regolamento (CE) n. 336/2006, come emendato, ovvero l’armatore 
della nave o qualsiasi altra organizzazione o persona, quali il gestore 
oppure il noleggiatore a scafo nudo, che ha assunto dall’armatore la 
responsabilità dell’esercizio della nave e che, nell’assumere tale respon-
sabilità, ha convenuto di assolvere a tutti i compiti e le responsabilità 
imposti dal Codice ISM.
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trollo dello Stato di approdo, al fine di chiarire la natura delle deficienze 
stesse, anche con riferimento ad eventuali responsabilità del RINA, fer-
me restando le attività previste dal decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 164. 

  2.6 I servizi statutari resi ed i certificati rilasciati dal RINA sono 
accettati come servizi resi e come certificati rilasciati dall’amministra-
zione, a condizione che il RINA operi in conformità a quanto previsto 
dagli strumenti applicabili e dalle seguenti risoluzioni IMO, nella loro 
versione aggiornata:  

 risoluzione A.1156 (32) «Linee guida sul sistema armonizzato di 
ispezione e certificazione» (HSSC 2021); 

 codice per gli organismi riconosciuti, di cui alla risoluzione 
MSC.349 (92) del 21 giugno 2013, ad eccezione della parte 2, sezioni 
1.1, 1.3, 3.9.3.1, 3.9.3.2 e 3.9.3.3. 

 2.7 La concessione da parte dell’amministrazione, su istanza del 
RINA, di eventuali autorizzazioni e/o affidamenti per servizi di certi-
ficazione statutaria relativi agli strumenti applicabili che non rientrano 
tra quelli previsti nelle tabelle di cui ai punti 3.1 e 3.2 dell’Appendice 
1 allegata al presente accordo sono valutate caso per caso e concordate 
con il RINA, introducendo modifiche alle suddette tabelle. 

 2.8 Nel caso in cui nuove certificazioni siano rese obbligatorie 
dagli strumenti applicabili, l’amministrazione, su istanza da parte del 
RINA, predispone il testo di «   A    ddendum   » al presente accordo, per inte-
grare le tabelle di cui ai punti 3.1 e 3.2 dell’Appendice 1 con la delega 
della nuova certificazione. L’   addendum    sarà sottoscritto dall’ammini-
strazione e dal RINA. 

 2.9 Il RINA si impegna a non intraprendere attività che possano dar 
luogo a conflitti di interesse. In particolare, il RINA e il suo personale 
non svolgono alcuna attività che possa entrare in conflitto con la loro in-
dipendenza di giudizio e integrità in relazione ai servizi di certificazione 
statutaria di cui al punto 2.1. Il RINA e il suo personale responsabile 
dell’esecuzione dei suddetti servizi non devono essere il progettista, il 
costruttore, il fornitore, l’installatore, l’acquirente, il proprietario, l’uti-
lizzatore o il gestore di quanto soggetto ai menzionati servizi, né il rap-
presentante autorizzato di questi soggetti. Il RINA non deve dipendere 
sostanzialmente da una singola impresa commerciale per le sue entrate. 

 2.10 Il RINA ha una rappresentanza con personalità giuridica nel 
territorio dello Stato italiano. 

 Art. 3.
   Interpretazioni, equivalenze ed esenzioni  

 3.1 Il RINA riconosce che l’interpretazione degli strumenti appli-
cabili, la determinazione delle esenzioni, delle equivalenze o delle de-
viazioni dalle loro previsioni, sono prerogativa del Comando generale 
del Corpo delle capitanerie di porto per le convenzioni SOLAS e LOAD 
LINES, e del Ministero della transizione ecologica per la convenzione 
MARPOL e collabora alla loro definizione, come necessario. 

 3.2 La prima esenzione, l’equivalenza, la deviazione dai requisiti 
degli strumenti applicabili in relazione a ciascuna unità, sono soggette 
all’approvazione da parte del Comando generale del Corpo delle capi-
tanerie di porto, per le convenzioni SOLAS e LOAD LINES, e da parte 
del Ministero della transizione ecologica per la convenzione MARPOL . 

 3.3 La prima esenzione, rilasciata nella forma di un certificato o 
registrata all’interno di un certificato rilasciato dal RINA - in regime di 
autorizzazione - deve essere trasmessa al Comando generale del Corpo 
delle capitanerie di porto per le convenzioni SOLAS e LOAD LINES e 
al Ministero della transizione ecologica per la convenzione MARPOL, 
unitamente a copia dei verbali delle ispezioni e dei controlli effettuati 
dal RINA ai fini del rilascio del pertinente certificato, nonché ad ogni 
altra utile documentazione. 

  3.4 Nell’ambito dell’erogazione dei servizi di certificazione sta-
tutaria di cui al punto 2.1 del presente accordo, il RINA deve valutare 
l’esistenza delle condizioni che hanno determinato il rilascio alla nave 
della prima esenzione, equivalenza o deviazione dai requisiti degli stru-
menti applicabili. Laddove, in esito a tale valutazione, non emergano 
variazioni, il RINA procede:  

 per i servizi di certificazione statut  a  ria in regime di autorizza-
zione di cui alla tabella 3.1 dell’Appendice 1 al presente accordo diret-
tamente al rinnovo del certificato di esenzione o alla sua registrazione 
all’interno del pertinente certificato; 

 per i servizi di certificazione statutaria in regime di affidamento 
di cui alla tabella 3.2 dell’Appendice 1 al presente accordo alla registra-
zione dell’esenzione, dell’equivalenza o della deviazione da requisiti 
applicabili nella pertinente dichiarazione ai fini da rendere all’autorità 
marittima competente alla convalida o al rinnovo del relativo certificato. 

 In caso di variazioni il RINA dovrà, invece, procedere ai sensi al 
punto 3.2 del presente accordo. 

 Art. 4.
   Obblighi di informazione  

 4.1 Il RINA si impegna a riferire al Comando generale del Corpo 
delle capitanerie di porto le informazioni come specificato nel presen-
te articolo, nonché a riferire all’amministrazione le informazioni di cui 
all’Appendice 2 dell’accordo, con la frequenza e nei termini concordati 
dall’organismo e dall’amministrazione. 

 4.2 Il RINA informa il Comando generale del Corpo delle capitane-
rie di porto, per le convenzioni SOLAS e LOAD LINES, ed il Ministero 
della transizione ecologica per la convenzione MARPOL quando una 
nave è risultata operare con deficienze e irregolarità tali che la condizio-
ne della nave o delle sue dotazioni non corrispondono sostanzialmente 
ai dettagli dei suoi certificati o ai requisiti applicabili delle convenzioni 
internazionali e/o delle prescrizioni unionali o nazionali in modo tale 
che, a giudizio dell’organismo stesso, la nave non è in grado di pro-
cedere in mare senza pericolo per la nave stessa, le persone a bordo, 
o senza una grave minaccia di danni all’ambiente; nel caso in cui non 
venga adottata un’azione correttiva a soddisfazione dell’organismo, il 
RINA consulterà immediatamente il Comando generale del Corpo delle 
capitanerie di porto, per le convenzioni SOLAS e LOAD LINES, ed il 
Ministero della transizione ecologica per la convenzione MARPOL, per 
il consenso al ritiro dei certificati rilasciati in autorizzazione secondo 
quanto previsto dal punto 2.1, primo alinea del presente accordo. Per 
quanto riguarda gli atti emessi per le attività in affidamento di cui al 
punto 2.1, secondo alinea, il RINA seguirà le istruzioni ricevute dal Co-
mando generale del Corpo delle capitanerie di porto. 

 4.3 L’amministrazione fornisce al RINA tutta la documentazione 
necessaria affinché lo stesso possa svolgere l’attività delegata. 

  4.4 Il RINA informa per iscritto l’armatore/società di gestione ai 
fini ISM della nave:  

 a. senza indugio in caso di certificati scaduti; 
 b. entro un mese dalla data di approvazione di nuove modifi-

che normative internazionali, europee e/o nazionali, che abbiano riflessi 
sui servizi di certificazione statutaria di cui al punto 2.1 del presente 
accordo; 

 c. senza indugio quando non sono state effettuate le regolari vi-
site prescritte. 

 Le comunicazioni    sub      a)   e   c)   dovranno pervenire per conoscenza 
al Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto, per le certifi-
cazioni rilasciate ai sensi delle convenzioni SOLAS e LOAD LINES, ed 
al Ministero della transizione ecologica per la convenzione MARPOL. 

 4.5 Se eventuali irregolarità non sono state rettificate entro il ter-
mine imposto, il RINA informerà il Comando generale del Corpo delle 
capitanerie di porto, per le certificazioni rilasciate ai sensi delle conven-
zioni SOLAS e LOAD LINES, ed il Ministero della transizione ecolo-
gica per la convenzione MARPOL, allegando un rapporto esplicativo 
delle ulteriori azioni previste dall’organismo stesso. Tale comunicazio-
ne dovrà pervenire altresì all’autorità marittima che ha e messo il certi-
ficato ed alla Capitaneria di porto di iscrizione della nave. 

 4.6 L’armatore/società di gestione ai fini ISM resta comunque re-
sponsabile dell’effettuazione tempestiva delle visite per il rilascio/rin-
novo/vidimazione della certificazione. 

 4.7 Nel caso in cui una nave registrata in Italia subisca un dan-
no o manifesti una deficienza che riguardi la certificazione statutaria, 
il RINA informa il Comando generale del Corpo delle capitanerie di 
porto per le certificazioni rilasciate ai sensi delle convenzioni SOLAS 
e LOAD LINES, e il Ministero della transizione ecologica per la con-
venzione MARPOL, descrivendo il danno/la deficienza e la riparazione 
effettuata. Se la nave è all’estero l’ispettore dell’organismo stesso si ac-
certerà che il comandante della nave o l’armatore/società di gestione ai 
fini ISM abbiano inviato un rapporto sull’accaduto allo stato di approdo. 
Di tale accertamento si farà menzione nel rapporto di visita. 
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 4.8 Il RINA informa immediatamente l’amministrazione quando 
perviene una richiesta di classificazione di una nave a cui si applicano i 
requisiti statutari e che sarà o è stata iscritta nei registri nazionali. 

 4.9 In presenza di situazioni a bordo di una nave e/o in seno alla 
società di gestione ai fini ISM che comportino una    observation    e/o una 
   non-conformity    come definita all’interno del ISM    Code   , il RINA prov-
vede a specificare - alla nave ed alla società di gestione ai fini ISM - le 
condizioni e la tempistica alle quali adeguarsi per ripristinare la confor-
mità ai requisiti applicabili. 

 4.10 In presenza di situazioni a bordo di una nave e/o in seno alla 
società di gestione ai fini ISM che comportino una    major non-confor-
mity   , come definita nell’ISM    Code     il RINA deve sempre consultare:  

   a)   il Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto, in 
caso di nave all’estero; 

   b)   l’Autorità marittima del luogo in cui si trova la nave, se in 
Italia; 

 per proporre e concordare le misure da porre in essere per ripristi-
nare la conformità ai requisiti applicabili. 

 4.11 In caso di carenze che, pur non eliminate, non impediscono 
alla nave di operare in sicurezza, entro il lasso di tempo stabilito per 
la loro eliminazione, in quanto non costituiscono pericolo per la nave 
stessa, l’ambiente, il carico o le persone a bordo (   minor deficiencies   ), 
il RINA provvede a specificare - alla nave ed all’armatore/società di 
gestione ai fini ISM - le condizioni e la tempistica alle quali adeguarsi 
per ripristinare la conformità ai requisiti applicabili. 

 4.12 In caso di eventi pericolosi, incidenti, guasti a macchinari o 
strutturali, o avarie, che si riferiscono all’ambito dei servizi statutari di 
cui al punto 2.1, di cui il RINA è a conoscenza si presentino su una 
nave e che determinino deficienze ritenute dal RINA maggiori (   major 
deficiencies    ) ossia carenze che, se non gestite, impediscono alla nave di 
operare in sicurezza in quanto costituiscono un pericolo per la nave stes-
sa, l’ambiente, il carico o le persone a bordo - relative alle certificazioni 
emesse ai sensi delle convenzioni SOLAS e LOAD LINES - il RINA 
deve sempre consultare:  

   a)   il Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto, in 
caso di nave all’estero; 

   b)   l’autorità marittima del luogo in cui si trova la nave, se in 
Italia; 

 per proporre e concordare le misure da porre in essere per ripristi-
nare la conformità ai requisiti applicabili. 

 Per analogo scenario e medesime finalità, ma con riferimento alle 
certificazioni emesse ai sensi della convenzione MARPOL, il RINA 
consulta il Ministero della transizione ecologica. 

 4.13 Le comunicazioni di cui ai punti da 4.7 a 4.12 devono conte-
nere il nome dell’armatore/società di gestione ai fini ISM, della nave e 
relativo numero IMO, ed una descrizione dello scenario occorso. 

 4.14 Il RINA dovrà comunicare per iscritto all’amministrazione ed 
al Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto i nomi ed il 
numero IMO di tutte le navi rimosse dall’elenco del RINA delle navi 
classificate e certificate per le quali il RINA ha svolto i servizi di certi-
ficazione statutaria di cui al punto 2.1. Il rapporto deve contenere una 
descrizione dei motivi della rimozione dalla classe, e questo deve essere 
fatto entro trenta giorni da quando la rimozione diventa effettiva. 

 4.15 Il mancato o il ritardato adempimento agli obblighi di infor-
mazione di cui al presente articolo e di cui all’Appendice 2 dell’accordo 
giustifica da parte dell’amministrazione l’attivazione della procedura 
di sospensione dell’organismo secondo quanto previsto dall’art. 8 della 
direttiva 2009/15/CE, come recepito dall’art. 11 del decreto legislativo 
14 giugno 2011, n. 104. 

 4.16 Le comunicazioni di cui al presente accordo avvengono at-
traverso posta elettronica certificata. A tal fine, l’amministrazione e il 
RINA forniscono, all’atto della sottoscrizione del presente accordo, ap-
positi indirizzi di posta elettronica certificata. In caso di cambiamento 
di tali indirizzi, l’amministrazione e il RINA forniscono i nuovi indirizzi 
nel più breve tempo possibile, assicurando che non vi siano interruzioni 
nel servizio. 

 4.17 Le comunicazioni afferenti a deficienze e non conformità del-
la nave/società di gestione ai fini ISM possono essere scambiate con 
posta elettronica funzionale. 

 Art. 5.
   Partecipazione dell’amministrazione allo sviluppo

delle norme dell’organismo  

 5.1 L’amministrazione e il RINA, riconoscendo l’importanza di 
una collaborazione tecnica, concordano di cooperare in tal senso e di 
mantenere un dialogo efficace. L’amministrazione sceglie di contribuire 
al processo di sviluppo da parte del RINA di nuove norme o modifica di 
norme esistenti riguardanti le ispezioni e i controlli delle navi, attraverso 
la partecipazione di soggetti designati dall’amministrazione e dal Co-
mando generale del Corpo delle capitanerie di porto, i quali riceveranno 
le bozze di nuovi regolamenti con l’informativa via posta elettronica 
funzionale. Il RINA tiene conto, facendo le proprie valutazioni, di even-
tuali raccomandazioni formulate al riguardo dall’amministrazione e dal 
Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto. 

 Art. 6.
   Cooperazione con gli altri organismi  

 6.1 Il RINA si impegna a consultare periodicamente gli altri orga-
nismi per mantenere l’equivalenza e tendere all’armonizzazione delle 
rispettive norme e procedure e della loro applicazione, secondo quanto 
previsto dall’art. 10 del regolamento (CE) n. 391/2009. 

 Art. 7.
   Trasferimento di classe  

 7.1. Il RINA non rilascia certificati statutari per conto dell’ammini-
strazione a una nave che venga declassata o che cambi classe per motivi 
di sicurezza se non dopo avere consultato il Comando generale del Cor-
po delle capitanerie di porto per le certificazioni rilasciate ai sensi delle 
convenzioni SOLAS e LOAD LINES, e il Ministero della transizione 
ecologica per la convenzione MARPOL per decidere se è necessario 
procedere ad un’ispezione completa. 

 7.2 Il RINA rilascia, come organismo subentrante, in caso di acqui-
sizione nella propria classe di una nave da altro organismo riconosciuto, 
i certificati della nave solo dopo assicurazione di completamento con 
esito positivo di tutte le visite scadute e delle raccomandazioni o delle 
condizioni di classe scadute precedentemente stabilite nei confronti del-
la nave dall’organismo cedente. 

 7.3 Il RINA notifica all’organismo cedente, in caso di acquisizione 
nella propria classe di una nave da altro organismo riconosciuto, prima 
del rilascio dei certificati, la data di rilascio dei certificati e conferma la 
data, il luogo e le misure adottate per porre rimedio ai ritardi nell’ese-
cuzione delle visite o nell’applicazione delle raccomandazioni e delle 
condizioni di classe. 

 7.4 Le procedure di cui ai punti 7.2 e 7.3 si applicano prima dell’as-
segnazione della classe alla nave, o prima che una nave non classificata 
sia classificata con il RINA. 

 7.5 Il RINA fornisce all’amministrazione, per le navi battenti ban-
diera italiana, caso per caso e su specifica richiesta dell’amministrazio-
ne stessa, copia di tutte le informazioni di cui ai punti 7.2 e 7.3. 

 7.6 Il RINA, come organismo subentrante, in occasione di acquisi-
zione nella propria classe di navi provenienti da altri organismi di clas-
sifica, procede secondo i propri regolamenti e di quanto più specifica-
mente successivamente indicato. 

 7.7 Il RINA non può acquisire in classe, secondo le disposizioni 
della Reg.II-1/3-1 della SOLAS’74 come emendata, una nave portarin-
fuse solide (   bulk carrier   ) o una petroliera (   oil tanker   ) a cui si applicano 
le disposizioni di cui alla Reg.II-1/3-10 della convenzione SOLAS’74, 
come emendata, se sia stata progettata e costruita sotto sorveglianza di 
altro organismo i cui regolamenti non siano stati sottoposti a verifica, 
a cura dell’IMO, in accordo alla Risoluzione MSC.454(100) «   Revised 
guidelines for verification of conformity with goal-based ship construc-
tion standards for bulk carriers and oil tankers   » e trovati rispondenti ai 
requisiti prescritti nella risoluzione MSC.287(87) «   International goal-
based construction standards for bulk carriers and oil tankers   ». 

 7.8 Al fine di consentire all’amministrazione di aderire al requi-
sito contenuto al paragrafo 19 della citata risoluzione MSC.454(100), 
il RINA procede ad informare tempestivamente l’amministrazione su 
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qualsiasi tipo di variazione che sarà apportata alla parte del regolamento 
di classe inerente le norme costruttive applicabili alle navi portarinfu-
se solide (   bulk carrier   ) o alle petroliere (   oil tanker   ), a cui si applicano 
le disposizioni di cui alla Reg.II-1/3-10 della convenzione SOLAS’74, 
come emendata. 

 Art. 8.
   Monitoraggio e verifiche  

 8.1 L’amministrazione può partecipare alla verifica che la Com-
missione europea effettua, ai sensi dell’art. 8 comma 1 del regolamento 
(CE) n. 391/2009, su base regolare e almeno ogni due anni, ai fini della 
valutazione della permanenza in capo al RINA dei requisiti che ne han-
no consentito il riconoscimento comunitario, ovvero la rispondenza ai 
criteri di cui all’allegato I al regolamento (CE) n. 391/2009. 

 8.2 L’amministrazione verifica che i servizi statutari di cui all’Ap-
pendice 1 del presente accordo delegati al RINA siano svolti con propria 
soddisfazione, valutando altresì i precedenti dell’organismo stesso in 
materia di sicurezza e di prevenzione dell’inquinamento marino, sulla 
base dei dati prodotti nell’ambito del    Memorandum    d’intesa di Parigi 
relativo al controllo delle navi da parte dello Stato di approdo e/o di altri 
programmi simili, nonché mediante audit, ispezioni, indagini supple-
mentari, o altre attività di monitoraggio. 

 8.3 Tali verifiche possono essere effettuate direttamente dall’am-
ministrazione, con la collaborazione del Comando generale del Corpo 
delle capitanerie di porto e/o da altro ente che la stessa si riserva di desi-
gnare, garantendone le necessarie imparzialità e competenza. 

 8.4 La frequenza delle verifiche è determinata, tra l’altro, dai risul-
tati delle verifiche stesse; in ogni caso, il periodo che intercorre tra una 
verifica e l’altra non è comunque superiore a due anni. 

 8.5 L’amministrazione si riserva la facoltà di procedere in ogni 
tempo alle verifiche infrabiennali che riterrà opportune, dando al RINA 
un mese di preavviso scritto, anche disponendo ispezioni particolareg-
giate a campione delle navi registrate in Italia e certificate dall’organi-
smo stesso. 

 8.6 Il rapporto sulle verifiche compiute sarà comunicato al RINA 
che farà conoscere le sue osservazioni all’amministrazione, entro ses-
santa giorni dal ricevimento del rapporto. 

 8.7 Nel corso delle verifiche, il RINA si impegna a sottoporre agli 
ispettori dell’amministrazione incaricati delle verifiche ispettive tutte le 
pertinenti istruzioni, norme, circolari interne e linee guida e ogni altra 
informazione e documentazione idonea a dimostrare che le funzioni de-
legate sono svolte dall’organismo stesso conformemente alla normativa 
in vigore. 

 8.8 Nel corso delle verifiche, il RINA si impegna a garantire agli 
ispettori dell’amministrazione incaricati delle verifiche ispettive l’ac-
cesso ai sistemi di documentazione, compresi i sistemi informatici, 
impiegati dall’organismo stesso, relativamente alle ispezioni e ai con-
trolli effettuati sulle navi, alle raccomandazioni emesse e ad ogni altra 
informazione concernente le navi registrate in Italia e classificate con 
l’organismo. 

 8.9 In ogni caso gli ispettori dell’amministrazione incaricati delle 
verifiche ispettive sono vincolati da obblighi di riservatezza. 

 8.10 I costi sostenuti per l’effettuazione delle verifiche di cui al 
presente articolo sono a carico del RINA. 

 8.11 Ai fini del monitoraggio di cui al presente articolo, il RINA 
conserva in modo appropriato informazioni e statistiche su eventi re-
lativi a danni e sinistri riguardanti la flotta italiana in classe, nonché 
informazioni e statistiche relative a detenzioni e deficienze attribuite 
alla responsabilità del RINA stesso. 

 8.12 Ai fini del monitoraggio di cui al presente articolo il Ministe-
ro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili valorizza - tra le altre 
cose e secondo specifiche procedure concordate - anche gli elementi di 
informazione ricevuti dal Comando generale del Corpo delle capitanerie 
di porto riferibili a carenze, nella condotta del RINA, rispetto alla cor-
retta implementazione di requisiti tecnici in materia di sicurezza della 
navigazione discendenti dalle convenzioni SOLAS e LOAD LINES. 
Analogamente, ma con riferimento all’implementazione della conven-
zione MARPOL, il Ministero delle infrastrutture e della mobilità soste-

nibili valorizza gli elementi di informazione ricevuti dal Ministero della 
transizione ecologica. Le procedure concordate di cui sopra includono 
altresì le modalità per la partecipazione - quota parte - alle verifiche 
degli organismi. 

 8.13 Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibi-
li, acquisito il contributo di competenza da parte del Ministero della 
transizione ecologica, riferisce alla Commissione ed agli Stati membri 
dell’Unione europea i risultati delle verifiche e del monitoraggio com-
piuti nei confronti del RINA ai sensi dell’art. 9.2 della direttiva 2009/15/
CE, come recepito dall’art. 9 del decreto legislativo 14 giugno 2011, 
n. 104. 

 Art. 9.
   Compensi per i servizi di certificazione statutaria  

 9.1 I compensi per i servizi di certificazione statutaria di cui all’Ap-
pendice 1 del presente accordo svolti dal RINA per conto dell’ammini-
strazione sono addebitati dall’organismo stesso direttamente ai soggetti 
richiedenti tali servizi. 

 9.2 L’amministrazione resta estranea ai rapporti economici tra il 
RINA e i soggetti che richiedono i servizi di certificazione statutaria di 
cui al punto 9.1. 

 Art. 10.
   Riservatezza  

 10.1 Per quanto riguarda le attività relative al presente accordo, sia 
il RINA, sia l’amministrazione sono vincolati dai seguenti obblighi di 
riservatezza. 

 10.2 Il RINA, il suo personale e chiunque agisca in suo nome e per 
suo conto, si impegnano a mantenere come riservata e a non rivelare 
a terzi alcuna informazione derivata dall’amministrazione in relazione 
ai servizi delegati, senza il consenso dell’amministrazione stessa, salvo 
per quanto è ragionevolmente necessario a consentire all’organismo di 
svolgere i servizi di certificazione statutaria in base al presente accordo. 
In ogni caso, sono esclusi dalle norme di riservatezza del presente punto 
gli obblighi derivanti dal rapporto dell’organismo con le amministra-
zioni di bandiera e con le altre organizzazioni internazionali, nonché gli 
obblighi derivanti da normative internazionali o unionali. 

 10.3 Salvo quanto altrimenti previsto dal presente accordo, l’am-
ministrazione si impegna a mantenere come riservata e a non rivelare a 
terzi alcuna informazione derivata dal RINA in relazione alle funzioni 
di controllo esercitate dall’amministrazione stessa in base al presente 
accordo o secondo gli obblighi di legge. In ogni caso, sono esclusi dalle 
norme di riservatezza del presente punto le relazioni alla Commissione 
europea e agli altri Stati membri di cui al precedente art. 8.13, nonché 
gli obblighi derivanti da normative internazionali o unionali. 

 Art. 11.
   Ispettori  

 11.1 Ai fini dello svolgimento dei servizi di certificazione statuta-
ria di cui all’Appendice 1 del presente accordo, il RINA si impegna a far 
svolgere il servizio ad ispettori che prestino la loro attività alle proprie 
esclusive dipendenze. 

 11.2 Conformemente a quanto previsto dal regolamento (CE) 
n. 391/2009, l’amministrazione consente in via eccezionale, valutan-
done caso per caso la motivazione, l’utilizzo di ispettori esclusivi alle 
dipendenze di altri organismi riconosciuti a livello europeo, con i quali 
il RINA stesso abbia preso accordi. A tale riguardo, la Direzione gene-
rale (o la sede principale in Italia) del RINA richiede quanto prima al 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili la possibilità di 
tale utilizzo, specificando le motivazioni alla base dell’esigenza, nonché 
gli ambiti nei quali detti ispettori saranno impegnati e di quali qualifiche 
essi debbano essere in possesso. Il Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili, valutata detta richiesta, può nominare un ispettore 
esclusivo di altro organismo o, eventualmente, non accettare tale utiliz-
zo, dandone tempestivamente comunicazione al RINA. 
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 11.3 In ogni caso, le prestazioni degli ispettori che non siano di-
pendenti esclusivi del RINA sono vincolate al sistema di qualità del 
medesimo. 

 11.4 In conformità con gli strumenti applicabili, il RINA può sce-
gliere di avvalersi di servizi che influiscano sulla conformità ai requisiti 
o accettare il lavoro di una terza parte approvata dal RINA. Il RINA 
garantisce di controllare completamente la prestazione di tali servizi 
attraverso il proprio sistema di gestione della qualità. Ai fini della re-
sponsabilità nei confronti dell’amministrazione, il lavoro svolto dall’or-
ganizzazione di cui si è avvalso, o dal fornitore di servizi, costituisce 
lavoro del RINA. 

 11.5 In ogni caso, il RINA si impegna a non avvalersi di terze parti 
per i servizi di certificazione statutaria di cui al punto 2.1 del presente 
accordo. 

 Art. 12.
   Responsabilità  

 12.1 Qualora l’amministrazione sia stata considerata responsabi-
le di un incidente da un organo giurisdizionale con sentenza definitiva 
o attraverso procedure arbitrali di soluzione di una controversia con 
conseguente obbligo di indennizzare le parti lese, in caso di perdite 
o danni materiali, lesioni personali o morte di cui è provato, dinanzi 
all’organo giurisdizionale in questione, che risultano da un atto o da 
un’omissione volontaria ovvero da una colpa grave, ovvero da un atto 
o da un’omissione negligente o imprudente del RINA, dei suoi servizi, 
del suo personale, dei suoi agenti o di chiunque agisca in nome di tale 
organismo, l’amministrazione ha diritto a un indennizzo da parte del 
RINA nella misura in cui l’organo giurisdizionale accerti che le perdite, 
i danni materiali, le lesioni personali o la morte siano dovuti all’organi-
smo medesimo. 

 12.2 Il RINA si impegna a stipulare, entro trenta giorni, una polizza 
assicurativa, a garanzia dei rischi derivanti dalla responsabilità di cui 
al punto 12.1, e a mantenerla in vigore per l’intera durata del presente 
accordo. Su richiesta dell’amministrazione, il RINA produce copia del 
certificato di assicurazione che attesta la stipula di tale polizza. 

 Art. 13.
   Spese  

 13.1 I costi per le procedure di autorizzazione ed affidamento, per 
le verifiche di cui all’art. 8 e per il rilascio dei certificati, comprese le 
ispezioni di cui all’art. 7, comma 1, lettera   d)  , del decreto legislativo 
14 giugno 2011, n. 104, sono a carico del RINA. 

 13.2 Alla copertura dei costi di cui al punto 13.1 provvede il RINA 
sulla base delle tariffe e con le modalità stabilite ai sensi del decreto in-
terministeriale di cui all’art. 12, comma 1, del citato decreto legislativo 
n. 104 del 2011. 

 13.3 Fino all’entrata in vigore del decreto interministeriale di cui 
all’art. 12, comma 1, del citato decreto legislativo n. 104 del 2011 resta-
no a carico del RINA le spese di missione sostenute per le verifiche di 
cui all’art. 8 del presente accordo. 

 13.4 Il mancato o incompleto pagamento delle tariffe di cui ai pre-
cedenti punti 13.1 e 13.2 entro sessanta giorni dalla data del decreto 
interministeriale di cui ai suddetti punti, comporta la revoca dell’auto-
rizzazione e dell’affidamento. 

 Art. 14.
   Durata, emendamenti e cessazione dell’accordo  

 14.1 Fatto salvo quanto previsto per la procedura di sospensione 
di cui all’art. 8 della direttiva 2009/15/CE, come recepito dall’art. 11 
del decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104, il presente accordo ha 
durata di cinque anni, a partire dalla data di stipula dell’accordo stesso. 
L’amministrazione si riserva di valutare se confermare o meno la delega 
al RINA dei servizi di certificazione statutaria di cui all’Appendice 1 del 
presente accordo, in base alle esigenze della propria flotta. 

 14.2 Ciascuna delle parti può recedere dall’accordo dandone pre-
avviso scritto all’altra parte di almeno dodici mesi. 

 14.3 Fatto salvo quanto previsto al punto 2.7, dalla data di decor-
renza dell’accordo fino alla scadenza del quarto anno dello stesso, cia-
scuna delle parti può manifestare la propria intenzione di modificare in 
tutto o in parte o integrare i contenuti dell’accordo, dandone comunica-
zione per iscritto all’altra parte. 

 In tal caso, qualora entro il primo semestre del quinto anno di 
durata dell’accordo, si pervenga ad accordo scritto tra le parti circa le 
modifiche da apportare, il nuovo testo sostituisce o integra il presente 
accordo, a decorrere dalla scadenza naturale del quinquennio in essere. 

 14.4 Il rinnovo dell’accordo avviene comunque su istanza del 
RINA, da presentare almeno sei mesi prima della scadenza dell’accordo 
vigente. 

 Art. 15.
   Interpretazione dell’accordo  

 15.1 Il presente accordo è interpretato e regolato in conformità alla 
normativa vigente nello Stato italiano ed in particolare al decreto le-
gislativo 14 giugno 2011, n. 104 ed al regolamento (CE) n. 391/2009. 

 Art. 16.
   Lingua di lavoro  

 16.1 Il RINA pubblica e mantiene sistematicamente una versio-
ne aggiornata delle proprie norme, regolamenti, procedure, istruzioni e 
modelli di rapporto in lingua inglese. 

 16.2 La lingua da utilizzare per le comunicazioni con l’amministra-
zione è esclusivamente l’italiano. 

 16.3 Le comunicazioni afferenti a deficienze e non conformità del-
la nave/società di gestione ai fini ISM possono essere scambiate anche 
in lingua inglese. 

 Art. 17.
   Foro competente  

 17.1 Qualsiasi controversia sorta in relazione all’applicazione del 
presente accordo, ove non possa essere risolta mediante accordo bonario 
delle parti, sarà decisa dal Foro di Roma. 

  17.2 A tal fine le parti eleggono domicilio come segue:  

 per l’amministrazione presso la sede del Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili situata in - viale dell’Arte n. 16 - 
00144 Roma e presso la sede del Ministero della transizione ecologica 
situata in via Cristoforo Colombo n. 44 - 00147 Roma; 

 per il RINA presso la propria rappresentanza in Italia denomina-
ta RINA Services S.p.a. in via Corsica n. 12 - 16128 Genova. 

 Letto, approvato e sottoscritto 

 Roma, 27 ottobre 2022 

  Il direttore generale per la vigilanza
sulle autorità di sistema portuale,

il trasporto marittimo e per vie d’acqua interne
    DI MATTEO  

  Il direttore generale del patrimonio
naturalistico e mare

    MONTANARO  

  L’executive vice president, Marine
    VEZZUTO    
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       APPENDICE 1 

 ALL’ACCORDO PER LA DELEGA DEI SERVIZI DI CERTIFICAZIONE STATUTARIA
PER LE NAVI REGISTRATE IN ITALIA 

 TRA 

 IL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI,

IL MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

 E 

 L’ORGANISMO RICONOSCIUTO RINA SERVICES S.P.A. 

  1. Servizi di certificazione statutaria.  
  Al RINA, per le navi registrate in Italia rientranti nel campo di applicazione delle convenzioni internazionali e classificate con l’organismo 

stesso, sono date le seguenti deleghe per i servizi di certificazione statutaria:  
 autorizzazione, ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104, all’ispezione e controllo delle navi registrate in Italia rien-

tranti nel campo di applicazione delle convenzioni internazionali come definite all’art. 2, comma 1, lettera   d)   del decreto legislativo 14 giugno 2011, 
n. 104, e classificate con il RINA, al fine di verificarne la conformità ai requisiti delle convenzioni internazionali come sopra definite, unitamente ai 
protocolli, ai successivi emendamenti, ai relativi codici obbligatori ed alle pertinenti disposizioni nazionali (in seguito per brevità definiti «strumenti 
applicabili»), nonché al rilascio dei relativi certificati, come specificati alla tabella di cui al punto 3.1. 

 affidamento, ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104, dei compiti di ispezione e controllo delle navi registrate in 
Italia rientranti nel campo di applicazione delle convenzioni internazionali come sopra definite e classificate con il RINA, e/o delle società che 
gestiscono le navi registrate in Italia al fine di verificarne la conformità ai requisiti degli strumenti applicabili, nonché di rilasciare la «dichiarazione 
ai fini» per l’emissione - direttamente da parte dell’amministrazione per il tramite delle autorità marittime locali e, all’estero, per il tramite delle 
autorità consolari, o per il tramite della Capitaneria di porto di iscrizione della nave o avente giurisdizione sulla sede della società - dei relativi certi-
ficati come specificati alla tabella di cui al punto 3.2 (con esclusione del certificato di sicurezza radioelettrica per navi da carico e degli accertamenti 
tecnici per gli aspetti di competenza del Ministero dello sviluppo economico - Dipartimento delle comunicazioni per quanto riguarda il certificato 
di sicurezza passeggeri). 

   2. Elenco delle convenzioni e dei codici internazionali applicabili, nella versione in vigore al momento dell’applicazione delle disposizioni 
che ad esse rinviano:   

 2.1 la Convenzione internazionale del 1966 sulla linea di carico (LL66), resa esecutiva in Italia con decreto del Presidente della Repubblica 
8 aprile 1968, n. 777, entrato in vigore il 21 luglio 1968 e successivi emendamenti del 1971 e 1979 resi esecutivi in Italia con decreto del Presidente 
della Repubblica 8 aprile 1984, n. 968; emendamenti di cui al «Protocollo del 1988 (HSSC)» sistema armonizzato di visite e di certificazione. 

 2.2 la Convenzione internazionale per la salvaguardia della vita umana in mare (SOLAS ‘74) firmata a Londra nel 1974 e resa esecutiva con 
legge 23 maggio 1980, n. 313, e con legge 4 giugno 1982, n. 488, che ha approvato il successivo protocollo del 17 febbraio 1978; emendamenti di 
cui al «Protocollo del 1988 (HSSC)» sistema armonizzato di visite e di certificazione. 

 2.3 la Convenzione internazionale per la prevenzione dell’inquinamento causato da navi (MARPOL 73/78) firmata a Londra nel 1973 e ra-
tificata con legge 29 settembre 1980, n. 662, emendata con il protocollo del 1978 e con il protocollo del 1997, rispettivamente ratificati con legge 
4 giugno 1982, n. 438, e con legge 6 febbraio 2006, n. 57. 

  2.4 Elenco dei codici internazionali applicabili richiamati dalle suddette convenzioni:  
 GRAIN Code (SOLAS 74 Cap. VI Parte C; Ris. MSC.23 (59)); 
 IBC Code (SOLAS 74 Cap. VII Parte B; Ris. MSC.4 (48) come emendata); 
 BCH Code (Ris. MEPC.20(22) e MSC.9(53) come emendate); 
 IGC Code (SOLAS 74 Cap. VII Parte C; Ris. MSC.5 (48)) come emendata); 
 GC Code (Ris. A.328(IX) come emendata); 
 EGC Code per navi esistenti adibite al trasporto alla rinfusa di gas liquefatti; 
 HSC Code 1994 (SOLAS 74 Cap.X; Ris.36(63) come emendata); 
 HSC Code 2000 (SOLAS 74 Cap.X; Ris. MSC.97(73) come emendata); 
 ISM Code (SOLAS 74 Cap.IX; Ris. A.741(18) come emendata); 
 IMSBC Code (SOLAS 74 Cap.VI; Ris. MSC.268(85)); 
 NOx Technical Code 2008 (MARPOL Annesso VI; Ris. MEPC.177(58)); 
 SPS Code 1983 (Ris. A.534(13); 
 SPS Code 2008 (Ris. MSC.266(84)); 
 ESP Code (SOLAS 74 Cap. XI-1/2; Ris. A. 744 (18)); 
 BLU Code (SOLAS 74 Cap. VI/7 e Cap. XII/8); 
 IMDG Code (SOLAS 74 Cap.   VII  ); 
 IGF Code (SOLAS 74 Cap. II/1 e Cap. II/2); 
 POLAR Code (SOLAS 74 Cap.   XIV  ); 
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3.1 Servizi di certificazione statutaria delegati in AUTORIZZAZIONE per ciascuno strumento 
applicabile di cui al precedente punto 2. 
 

n° Norma internazionale 
 

Regola  Nome certificato 

1 LOAD LINES 
Convention 

LL66 as amended art. 16; 
1988 LL Protocol art. 16 

Certificato Internazionale di Bordo Libero (1966) 
(International Load Line Certificate (1966)) 

2 LOAD LINES 
Convention 

LL66 as amended art.16; 
1988 LL Protocol art. 16 

Certificato Internazionale di Esenzione di Bordo 
Libero  
(International Load Line Exemption Certificate)2 

 
n° Norma internazionale 

 
Regola Nome certificato 

1 SOLAS Convention SOLAS 1974 as amended 
Reg. I/12; 
1988 SOLAS Protocol, Reg. 
I/12 
 

Certificato di Sicurezza di Costruzione per Navi da 
Carico 
(Cargo Ship Safety Construction Certificate) 

2 SOLAS Convention SOLAS 1974 as amended Reg. 
II-2/19.4 

Documento di Conformità al trasporto di merci 
pericolose 
(Document of compliance for the carriage of dangerous goods) 

3 SOLAS Convention  SOLAS 1974 as amended Reg. 
VI/9; 
 IMSBC Code as amended Sec 
3 

Documento di autorizzazione per il trasporto di 
granaglie 
(Document of authorization for the carriage of grain) 

4 IBC Code (ships built 
since 01/07/1986) 

SOLAS 1974 as amended Reg. 
VII/8 and IBC Code as 
amended Ch. 1.5.4 

Certificato Internazionale di Idoneità al Trasporto di 
Prodotti Chimici Liquidi Pericolosi alla Rinfusa 
(International Certificate of Fitness for the Carriage of 
Dangerous Chemicals in Bulk) 

5 BCH Code (ships built 
before 01/07/1986)  

MARPOL as amended Annex 
II reg.11; 
SOLAS 1974 as amended Reg. 
VII/8; 
BCH Code as amended Ch. 
1.6.3 

Certificato di Idoneità al Trasporto di Prodotti 
Chimici Liquidi Pericolosi alla Rinfusa 
(Certificate of Fitness for the Carriage of Dangerous 
Chemicals in Bulk) 

6 IGC Code (ships built SOLAS 1974 as amended Reg. Certificato Internazionale di Idoneità al Trasporto 

2 Ad eccezione del primo rilascio, soggetto all’approvazione preventiva dell’Amministrazione. 
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since 01/07/1986)  
 

VII/13; 
IGC code as amended Ch. 
1.5.4 

alla Rinfusa di Gas Liquefatti 
(International Certificate of Fitness for the Carriage of 
Liquefied Gases in Bulk) 

7 GC Code 
(ships with contracts 
signed after 
31/10/1976 and built 
before 01/07/1986)  

SOLAS 1974 as amended Reg. 
VII/13; 
GC code as amended Ch 1.6 

Certificato di Idoneità al Trasporto alla Rinfusa di 
Gas Liquefatti 
(Certificate of Fitness for the Carriage of Liquefied Gases in 
Bulk) 

8 EGC Code  
(ships built before 
31/10/1976) 

SOLAS 1974 as amended Reg. 
VII/13; 
EGC Code as amended Ch  
1.6 

Certificato di Idoneità al Trasporto alla Rinfusa di 
Gas Liquefatti 
(Certificate of Fitness for the Carriage of Liquefied Gases in 
Bulk) 

9 IMSBC Code SOLAS 1974 as amended Reg. 
VI/1 

Documento di Conformità per il Trasporto di 
Carichi Solidi alla Rinfusa  
(Document of Compliance for the Carriage of Solid Bulk 
Cargoes) 

10 Polar Code  SOLAS 1974 as amended Reg. 
XIV/3 

Certificato per navi adibite a navigazione polare 
(Polar Ship Certificate) 
 

11 SOLAS Convention 
and the codes 
referred  

SOLAS 1974 as amended Reg. 
I/4  

Certificato di Esenzione3 
(Exemption Certificate) 

 
n° Norma internazionale 

 
Regola Nome certificato 

1 MARPOL  
Convention 

MARPOL 73/78 as amended 
Annex I, Reg. 7 

Certificato Internazionale per la Prevenzione 
dell’Inquinamento da olio minerale 
(International Oil Pollution Prevention Certificate) 

2 MARPOL  
Convention 

MARPOL 73/78 as amended 
Annex II, Reg. 9 

Certificato Internazionale per la Prevenzione 
dell’Inquinamento nel Trasporto di Sostanze Liquide 
Nocive alla Rinfusa 
(International Pollution Prevention Certificate for the 
Carriage of Noxious Liquid Substances in Bulk) 

3 MARPOL 
Convention 
 

MARPOL 73/78 as amended 
Annex IV, Reg. 5 

Certificato Internazionale per la Prevenzione 
dell’Inquinamento da Liquami 
(International Sewage Pollution Prevention Certificate) 

4 MARPOL 
Convention 
 

MARPOL 73/78 as amended 
Annex VI, Reg. 6 
 

Certificato Internazionale per la Prevenzione 
dell’Inquinamento dell’Aria 
(International Air Pollution Prevention Certificate) 

5 Nox Technical Code 
2008 

 

MARPOL 73/78 as amended 
Annex VI, Ch. 2.2.1.3 

Certificato Internazionale per la Prevenzione 
dell’Inquinamento dell’Aria relativo ai Motori 
(Engine International Air Pollution Prevention Certificate) 

6 MARPOL 
Convention  

MARPOL 73/78 as amended 
Annex VI, Reg. 6 

Certificato Internazionale di Efficienza Energetica 
(International Energy Efficiency Certificate) 
 

7 MARPOL 
Convention 
 

MARPOL 73/78 as amended 
Annex VI, Reg. 6.6 e 6.8, 27 
 
 
 

Dichiarazione di conformità relativa alla 
rendicontazione del consumo di olio combustibile 
(Statement of Compliance related to fuel oil consumption 
reporting) 
 

8 MARPOL 
Convention 
 

MARPOL 73/78 as amended 
Annex VI, Reg. 6.6 e 6.8, 28 

Dichiarazione di conformità relativa alla 
rendicontazione del consumo di olio combustibile e 
alla valutazione dell'indice di intensità di carbonio 4 
(Statement of Compliance related to fuel oil consumption 
reporting and operational carbon intensity rating) 
 

3 Ad eccezione del primo rilascio, soggetto all’approvazione preventiva dell’Amministrazione 
A partire dal 1° novembre 2022, data di entrata in vigore degli emendamenti all’Annex VI MARPOL. 
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9 MARPOL 
Convention 
 

MARPOL 73/78 as amended 
Annex VI, Reg. 26. 
 

Conferma di conformità della parte II e III del 
piano per l’efficienza energetica della nave 5 
(Confirmation of compliance – SEEMP Part II and part 
III) 

 
 
3.2 Servizi di certificazione statutaria delegati in AFFIDAMENTO per ciascuno strumento 
applicabile di cui al precedente punto 2. 
 

n° Norma internazionale 
 

Regola Nome certificato 

1 SOLAS Convention  SOLAS 1974 as amended 
Reg. I/12; 
1988 SOLAS Protocol, Reg. 
I/12 

Certificato di Sicurezza per Navi Passeggeri ed  
Elenco dotazioni per il Certificato di Sicurezza per 
Navi Passeggeri 
(Passenger Ship Safety Certificate and Record of the 
Equipment for the Passenger Ship Safety Certificate) 6 

2 SOLAS Convention  SOLAS 1974 as amended 
Reg. I/12; 
1988 SOLAS Protocol, 
Reg. I/12 

Certificato di Sicurezza Dotazioni per Navi da 
Carico ed 
Elenco dotazioni per il Certificato Sicurezza 
Dotazioni Nave da Carico  
(Cargo Ship Safety Equipment Certificate and  
Record of the Equipment for the Cargo Ship Safety 
Equipment Certificate) 

3 HSC Code 
 

SOLAS 1974 as amended 
Ch. X; 
HSC Code 1994 as amended 
and HSC Code 2000 as 
amended Sec 1.8 

Certificato di sicurezza per unità veloci  
(High Speed Craft Safety Certificate) 

4 HSC Code SOLAS 1974 as amended 
Ch. X; 
HSC Code 1994 as amended 
and 
HSC Code 2000 as amended 
Sec. 1.9 

Autorizzazione ad operare per unità veloci  
(Permit to operate high-speed craft) 

5 ISM Code SOLAS 1974 as amended 
Ch. IX; 
ISM Code as amended Sec. 13 
e 14 

Documento di Conformità 
(Document of Compliance) 

6 ISM Code SOLAS 1974 as amended 
Ch. IX; 
ISM Code as amended Sec. 13 
e 14 

Certificato di Gestione della Sicurezza 
(Safety Management Certificate) 

7 SPS Code  SPS Code 1983 as amended 
Ch.1; 
SPS Code 2008 as amended 
Ch. 1 
 

Certificato di sicurezza per navi adibite a servizi 
speciali 
(Special Purpose Ship Safety Certificate) 

8 SOLAS  
and the codes 
referred 

SOLAS 1974 as amended  
Reg. I/4 

Certificato di Esenzione7 
(Exemption Certificate) 

 
 
 
 

5 Per la parte III, a partire dal 1° novembre 2022, data di entrata in vigore degli emendamenti all’Annex VI MARPOL.  
6 Con esclusione degli accertamenti tecnici per la parte radio, di competenza del Ministero dello sviluppo economico – 
Dipartimento delle Comunicazioni. 
7 Ad eccezione del primo rilascio, soggetto all’approvazione preventiva dell’Amministrazione 
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       APPENDICE 2 

 ALL’ACCORDO PER LA DELEGA DEI SERVIZI DI CERTIFICAZIONE STATUTARIA 
PER LE NAVI REGISTRATE IN ITALIA 

 TRA 

 IL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI,
IL MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

 E 

 L’ORGANISMO RICONOSCIUTO RINA SERVICES S.P.A. 

  1. Obblighi di informazione e rapporti del RINA con l’amministrazione.  
  1.1 Gli obblighi di informazione sul lavoro svolto dal RINA per 

conto dell’amministrazione, a seguito della delega dei servizi di certifi-
cazione statutaria di cui all’Appendice 1 dell’accordo, sono i seguenti:  

 1.1.1 trasmettere all’amministrazione, con frequenza semestrale, 
una copia di ogni certificato rilasciato secondo quanto previsto dall’Ap-
pendice 1 e, in caso di ispezione iniziale, il rapporto di ispezione (art. 10, 
comma 1, lettera   a)   del decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104); 

 1.1.2 fornire trimestralmente all’amministrazione tutte le infor-
mazioni relative alle assegnazioni, ai trasferimenti, alle modifiche, alle 
sospensioni o alle revoche di classe fatte dal RINA, (art. 10, comma 1, 
lettera   b)   del decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104); 

 1.1.3 informare semestralmente l’amministrazione su deficienze 
o inadeguatezze riscontrate nelle navi certificate (art. 10, comma 1, let-
tera   c)   del decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104); 

 1.1.4 fornire semestralmente all’amministrazione un elenco re-
cante le date e i luoghi delle visite periodiche e di rinnovo (art. 10, com-
ma 1, lettera   d)   del decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104); 

 1.1.5 garantire all’amministrazione l’accesso, su richiesta, a tutti 
i piani e i documenti inclusi i rapporti d’ispezione per il rilascio dei 
certificati (art. 10, comma 1, lettera   e)   del decreto legislativo 14 giugno 
2011, n. 104); 

 1.1.6 garantire all’amministrazione l’accesso alla documenta-
zione del proprio sistema di gestione della qualità per via remota o via 
posta certificata; 

 1.1.7 fornire all’amministrazione, entro sessanta giorni dalla 
stipula del presente accordo, l’elenco di piani, manuali, disegni, etc., 
correlati alle certificazioni di cui alle tabelle ai punti 3.1 e 3.2 dell’Ap-
pendice 1 allegata al presente accordo, ove gli strumenti applicabili ne 
prevedano l’approvazione da parte dell’amministrazione. Tale elenco 
dovrà essere tempestivamente aggiornato in caso di modifiche delle at-
tività da svolgere; 

 1.1.8 pubblicare sul proprio sito web, attraverso Equasis, tutte le 
seguenti informazioni sulle visite scadute, o sui ritardi nell’applicazione 
delle raccomandazioni o delle condizioni di classe, sulle condizioni ope-
rative o sulle restrizioni operative stabilite nei confronti delle navi del-
la propria classe, indipendentemente dalla bandiera battuta dalle navi; 
tali informazioni debbono comprendere le motivazioni delle decisioni 
prese, nonché i dati relativi all’armatore, compresi telefono e fax se di-
sponibili (art. 10, comma 1, lettera   f)   del decreto legislativo 14 giugno 
2011, n. 104); 

 1.1.9 per le navi non registrate in Italia, garantire all’ammini-
strazione l’accesso, su richiesta e con il relativo consenso dello Stato 
di bandiera e dell’armatore, alle informazioni a disposizione del RINA 
riguardanti le suddette navi in classe con l’organismo stesso; 

 1.1.10 garantire all’amministrazione, anche tramite pubblicazio-
ne su sito web dell’organismo, attraverso Equasis, l’accesso diretto e 
gratuito alle banche dati contenenti le informazioni pertinenti sulla pro-
pria flotta classificata, su trasferimenti, modifiche, sospensioni e ritiri 
della classe, indipendentemente dalla bandiera battuta dalle navi; 

 1.1.11 pubblicare annualmente il Libro Registro delle navi o 
mantenerlo in una banca dati elettronica accessibile al pubblico; 

 1.1.12 fornire all’amministrazione in formato elettronico o con 
accesso in via informatica tutte le norme e i regolamenti applicabili alle 
navi, provvedendo ai relativi aggiornamenti (art. 10, comma 1, lettera h 
ed   l)   del decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104); 

 1.1.13 fornire semestralmente all’amministrazione l’elenco de-
gli ispettori autorizzati che svolgono i servizi di certificazione statutaria 
e prestano la loro attività alle esclusive dipendenze del RINA (art. 10, 
comma 1, lettera   i)   del decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104); 

 1.1.14 fornire, entro i termini prescritti, eventuali ulteriori infor-
mazioni ove in tal senso concordato tra il RINA e l’amministrazione con 
semplice scambio di corrispondenza dell’amministrazione stessa con la 
rappresentanza in Italia dell’organismo. (art. 10, comma 1, lettera   l)   del 
decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104); 

 1.1.15 fornire all’amministrazione l’elenco dei modelli e delle 
   check-list    relativamente ai servizi di certificazione statutaria delegati, 
provvedendo ai relativi aggiornamenti. (art. 10, comma 1, lettera   l)   del 
decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104). 

 1.2 Il RINA si impegna ad istituire un collegamento telematico at-
tivo h 24 con l’amministrazione, per garantire l’afflusso di tutti i dati 
relativi all’attività svolta in favore dell’amministrazione stessa. L’am-
ministrazione deve essere messa in condizione di poter effettuare ricer-
che statistiche in base a parametri qualitativi delle navi e per periodo 
di tempo. 

 1.2 Il RINA adempie, nei confronti dell’amministrazione, agli ob-
blighi previsti al precedente punto 1.1 secondo la procedura approvata 
dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili.   

  22A07138

    DECRETO  28 novembre 2022 .

      Approvazione dell’accordo con     l’American Bureau of 
Shipping    , concernente delega dei servizi di certificazione 
statutaria per le navi registrate in Italia soggette alle con-
venzioni internazionali.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SULLE AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE,

IL TRASPORTO MARITTIMO E PER VIE D’ACQUA INTERNE
DEL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

E DEI TRASPORTI  

  DI CONCERTO CON  

 IL DIRETTORE GENERALE
   DEL PATRIMONIO NATURALISTICO E MARE

DEL MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA  

 Visto il decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104, di 
attuazione della direttiva 2009/15/CE relativa alle dispo-
sizioni ed alle norme comuni per gli organismi che effet-
tuano le ispezioni e le visite di controllo delle navi e per 
le pertinenti attività delle amministrazioni marittime, che 
ha abrogato il decreto legislativo 3 agosto 1998, n. 314 e 
successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 391/2009 relativo alle di-
sposizioni ed alle norme comuni per gli organismi che 
effettuano le ispezioni e le visite di controllo delle navi e 
successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto interdirettoriale 8 settembre 2017, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 257 del 3 novembre 2017, concernente 
l’approvazione dell’accordo di delega datato 6 settembre 
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2017 all’organismo riconosciuto    American Bureau of 
Shipping    dei servizi di certificazione statutaria delle navi 
registrate in Italia, rientranti nel campo di applicazione 
delle convenzioni internazionali; 

 Visto il decreto ministeriale 10 novembre 2021, n. 458 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
della transizione ecologica», per effetto del quale tutte gli 
adempimenti relativi alla convenzione MARPOL sono 
attribuiti alla Direzione generale patrimonio naturalistico 
e mare; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, che 
all’art. 1 ha modificato le denominazioni del Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e del Mini-
stero della transizione ecologica; 

 Considerato che il citato accordo di delega all’organi-
smo riconosciuto    American Bureau of Shipping   , datato 
6 settembre 2017, è giunto alla sua naturale scadenza il 
6 settembre 2022; 

 Vista la nota PEC del 18 maggio 2022, con cui    Ame-
rican Bureau of Shipping    ha presentato nuova istanza di 
delega dei servizi di certificazione statutaria delle navi re-
gistrate in Italia rientranti nel campo di applicazione delle 
convenzioni internazionali ai sensi del decreto legislativo 
n. 104/2011; 

 Preso atto che nelle more del procedimento di rielabo-
razione dell’accordo di delega si è reso necessario mante-
nere la validità dell’accordo del 6 settembre 2017 fino al 
31 ottobre 2022; 

 Considerato che    American Bureau of Shipping    ha svol-
to il proprio lavoro a soddisfazione dell’amministrazione; 

 Ritenuto necessario approvare l’accordo di delega ad 
   American Bureau of Shipping    dei servizi di certificazio-
ne statutaria delle navi registrate in Italia, rientranti nel 
campo di applicazione delle convenzioni internazionali 
sottoscritto in data 27 ottobre 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. All’organismo    American Bureau of Shipping    è dele-
gato lo svolgimento dei servizi di certificazione statutaria 
per le navi registrate in Italia rientranti nel campo di ap-
plicazione delle convenzioni internazionali come defini-
te all’art. 2, comma 1, lettera   d)   del decreto legislativo 
14 giugno 2011, n. 104 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, e classificate con l’organismo stesso. 

 2. Le modalità di svolgimento dei servizi di certi-
ficazione statutaria di cui al comma 1 sono specificate 
nell’accordo sottoscritto in data 27 ottobre 2022 tra il Mi-
nistero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, il 
Ministero della transizione ecologica e l’organismo rico-
nosciuto    American Bureau of Shipping   . 

 3. L’accordo di cui al comma 2 assume vigenza dal-
la data di sottoscrizione e costituisce parte integrante del 
presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 novembre 2022 

  Il direttore generale
per la vigilanza sulle autorità 

di sistema portuale,
il trasporto marittimo 

e per vie d’acqua interne
     DI MATTEO   

  Il direttore generale 
del patrimonio naturalistico

e mare
    MONTANARO    

  

  ALLEGATO    

     ACCORDO PER LA DELEGA DEI SERVIZI DI CERTIFICAZIONE STATUTARIA
PER LE NAVI REGISTRATE IN ITALIA 

 TRA 

 IL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI,
IL MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

 E 

 L’ORGANISMO RICONOSCIUTO    AMERICAN BUREAU OF SHIPPING  

  Premessa.  
  1. Il presente accordo è stipulato in conformità alla normativa na-

zionale vigente e, in particolare, ai sensi del decreto legislativo 14 giu-
gno 2011, n. 104, attuativo della direttiva 2009/15/CE, come modificato 
dal decreto legislativo 12 novembre 2015, n. 190, di attuazione della 
direttiva di esecuzione 2014/111/UE, recante modifica della citata di-
rettiva 2009/15/CE, e ai sensi del regolamento (CE) n. 391/2009 come 
emendato dal regolamento (UE) 2019/1243; è stato predisposto sulla 
base del modello di cui alla circolare IMO MSC-MEPC.5/Circ.16 ed 
in ottemperanza a quanto previsto dalle seguenti risoluzioni IMO con 
i relativi allegati:  

 A.1070 (28) «Codice per l’implementazione degli strumenti 
IMO»; 

 codice per gli organismi riconosciuti, di cui alla Risoluzione 
MSC.349(92) del 21 giugno 2013, ad eccezione della parte 2, sezioni 
1.1, 1.3, 3.9.3.1, 3.9.3.2 e 3.9.3.3. 

 2. Il presente accordo è valido tra l’organismo riconosciuto    Ameri-
can Bureau of Shipping    , il Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili e il Ministero della transizione ecologica. Stipulano il pre-
sente accordo:  

 per conto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili la dott.ssa Maria Teresa Di Matteo, dirigente generale del Mi-
nistero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili - in qualità di di-
rettore della Direzione generale per la vigilanza sulle autorità di sistema 
portuale, il trasporto marittimo e per vie d’acqua interne; 

 per conto del Ministero della transizione ecologica, il dott. Oli-
viero Montanaro, dirigente generale del Ministero della transizione 
ecologica, in qualità di direttore della Direzione generale patrimonio 
naturalistico e mare; 

 per conto dell’organismo riconosciuto    American Bureau of 
Shipping    l’ing. Paolo Puccio, il quale agisce in qualità di dirigente di 
ABS Italy S.r.l. 
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 3. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e il 
Ministero della transizione ecologica sono denominati in seguito per 
brevità «amministrazione», mentre l’organismo riconosciuto    American 
Bureau of Shipping    è indicato in seguito per brevità ABS. 

 4. Il presente accordo è composto da diciassette articoli e da due 
Appendici, che costituiscono parte integrante dell’accordo stesso. 

 Art. 1.
   Finalità dell’accordo  

 1.1. Finalità del presente accordo è quella di delegare all’ABS lo 
svolgimento dei servizi di certificazione statutaria per le navi registrate 
in Italia rientranti nel campo di applicazione delle convenzioni interna-
zionali come definite all’art. 2, comma 1, lettera   d)   del decreto legisla-
tivo 14 giugno 2011, n. 104, e successive modifiche ed integrazioni, e 
classificate con l’organismo stesso. 

 1.2 Il presente accordo definisce l’ampiezza, i termini, le condizio-
ni e i requisiti della suddetta delega concessa all’ABS. 

 Art. 2.
   Oggetto dell’Accordo  

  2.1 I servizi di certificazione statutaria comprendono:  
 l’autorizzazione all’ABS dell’ispezione e controllo delle navi 

registrate in Italia e classificate con l’ABS, al fine di verificarne la 
conformità ai requisiti delle convenzioni internazionali come definite 
all’art. 2, comma 1, lettera   d)   del decreto legislativo 14 giugno 2011, 
n. 104, unitamente ai protocolli, ai successivi emendamenti, ai relativi 
codici obbligatori ed alle pertinenti disposizioni nazionali (in seguito 
per brevità definiti «strumenti applicabili» o identificati dagli acroni-
mi SOLAS, LOAD LINES e MARPOL), nonché al rilascio dei relativi 
certificati di cui alla tabella al punto 3.1 dell’Appendice 1 allegata al 
presente accordo, ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 14 giugno 
2011, n. 104; 

 l’affidamento all’ABS dei compiti di ispezione e controllo delle 
navi registrate in Italia e classificate con l’ABS e/o delle società    (1)  che 
gestiscono le navi registrate in Italia, al fine di verificarne la conformità 
ai requisiti degli strumenti applicabili, nonché di rilasciare la «dichiara-
zione ai fini» per l’emissione - direttamente da parte dell’amministra-
zione per il tramite delle autorità marittime locali e, all’estero, per il 
tramite delle autorità consolari o per il tramite della Capitaneria di porto 
di iscrizione della nave, o avente giurisdizione sulla sede della società 
- dei relativi certificati di cui alla tabella al punto 3.2 dell’Appendice 
1 allegata al presente accordo, ai sensi dell’art. 5 del decreto legisla-
tivo 14 giugno 2011, n. 104 (con esclusione del certificato di sicurez-
za radioelettrica per navi da carico e degli accertamenti tecnici per la 
parte radio per quanto riguarda il certificato di sicurezza passeggeri, 
di competenza del Ministero dello sviluppo economico) ed a riferire 
all’amministrazione. 

 2.2 Le attività autorizzate ed affidate comprendono anche appro-
vazione e/o verifica di piani, manuali, disegni, ed altri documenti, in 
conformità alle convenzioni, ai codici e alle linee guida dell’IMO, nel-
la loro versione aggiornata, nonché ad eventuali istruzioni aggiuntive 
dell’amministrazione e del Comando generale del Corpo delle Capita-
nerie di porto, correlati al rilascio delle certificazioni di cui alle tabelle 
ai punti 3.1 e 3.2 dell’Appendice 1 allegata al presente accordo, ove gli 
strumenti applicabili ne prevedano l’approvazione da parte dell’ammi-
nistrazione. L’attività di verifica deve risultare da atto formale. Al fine 
di poter svolgere tali attività complementari, l’ABS dovrà adempiere 
agli obblighi di informazione di cui al punto 1.1.6 dell’Appendice 2 del 
presente accordo. 

 2.3 L’ABS si impegna ad adottare le misure di controllo pertinenti 
in conformità con le proprie procedure o come espressamente richiesto 
dall’amministrazione e dal Comando generale del Corpo delle Capita-
nerie di porto, al fine di garantire che quanto soggetto a visite,    audit    e 
ispezioni corrisponda ai dettagli della certificazione o ai requisiti degli 
strumenti applicabili. 

(1) Per società si intende quanto definito all’art. 2, comma 3) del 
regolamento (CE) n. 336/2006, come emendato, ovvero l’armatore 
della nave o qualsiasi altra organizzazione o persona, quali il gestore 
oppure il noleggiatore a scafo nudo, che ha assunto dall’armatore la 
responsabilità dell’esercizio della nave e che, nell’assumere tale respon-
sabilità, ha convenuto di assolvere a tutti i compiti e le responsabilità 
imposti dal Codice ISM.

 2.4 L’ABS, nell’espletamento dei compiti di ispezione e controllo 
di cui al punto 2.1 del presente accordo, si impegna a cooperare con gli 
ufficiali del controllo dello Stato di approdo per agevolare, per conto 
dell’amministrazione e del Comando generale del Corpo delle Capita-
nerie di porto, la rettifica, laddove richiesto, delle deficienze rilevate e 
delle altre irregolarità accertate, nonché ad effettuare le visite imposte 
in caso di fermo nave, ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 164, e anche nell’ambito dei compiti sul monitoraggio 
delle navi nazionali. 

 2.5 Qualora una nave registrata in Italia, ed in classe con l’ABS, sia 
detenuta in un porto estero, il 

 Comando generale del Corpo delle Capitanerie di porto, dandone 
informazione all’amministrazione, intraprenderà un’indagine sulle de-
ficienze riscontrate nell’ambito del controllo dello Stato di approdo, al 
fine di chiarire la natura delle deficienze stesse, anche con riferimento 
ad eventuali responsabilità dell’ABS, ferme restando le attività previste 
dal decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 164. 

  2.6 I servizi statutari resi ed i certificati rilasciati dall’ABS sono 
accettati come servizi resi e come certificati rilasciati dall’amministra-
zione, a condizione che l’ABS operi in conformità a quanto previsto 
dagli strumenti applicabili e dalle seguenti risoluzioni IMO, nella loro 
versione aggiornata:  

 risoluzione A.1156 (32) «Linee guida sul sistema armonizzato di 
ispezione e certificazione» (HSSC 2021); 

 codice per gli organismi riconosciuti, di cui alla risoluzione 
MSC.349 (92) del 21 giugno 2013, ad eccezione della parte 2, sezioni 
1.1, 1.3, 3.9.3.1, 3.9.3.2 e 3.9.3.3. 

 2.7 La concessione da parte dell’amministrazione, su istanza 
dell’ABS, di eventuali autorizzazioni e/o affidamenti per servizi di cer-
tificazione statutaria relativi agli strumenti applicabili che non rientrano 
tra quelli previsti nelle tabelle di cui ai punti 3.1 e 3.2 dell’Appendice 
1 allegata al presente accordo sono valutate caso per caso e concordate 
con l’ABS, introducendo modifiche alle suddette tabelle. 

 2.8 Nel caso in cui nuove certificazioni siano rese obbligato-
rie dagli strumenti applicabili, l’amministrazione, su istanza da parte 
dell’ABS, predispone il testo di «   Addendum   » al presente accordo, per 
integrare le tabelle di cui ai punti 3.1 e 3.2 dell’Appendice 1 con la de-
lega della nuova certificazione. L’   Addendum    sarà sottoscritto dall’am-
ministrazione e dall’ABS. 

 2.9 L’ABS si impegna a non intraprendere attività che possano dar 
luogo a conflitti di interesse. In particolare, l’ABS e il suo personale non 
svolgono alcuna attività che possa entrare in conflitto con la loro indi-
pendenza di giudizio e integrità in relazione ai servizi di certificazione 
statutaria di cui al punto 2.1. L’ABS e il suo personale responsabile 
dell’esecuzione dei suddetti servizi non devono essere il progettista, il 
costruttore, il fornitore, l’installatore, l’acquirente, il proprietario, l’uti-
lizzatore o il gestore di quanto soggetto ai menzionati servizi, né il rap-
presentante autorizzato di questi soggetti. L’ABS non deve dipendere 
sostanzialmente da una singola impresa commerciale per le sue entrate. 

 2.10 L’ABS ha una rappresentanza con personalità giuridica nel 
territorio dello Stato italiano. 

 Art. 3.
   Interpretazioni, equivalenze ed esenzioni  

 3.1 L’ABS riconosce che l’interpretazione degli strumenti applica-
bili, la determinazione delle esenzioni, delle equivalenze o delle devia-
zioni dalle loro previsioni, sono prerogativa del Comando generale del 
Corpo delle Capitanerie di porto per le Convenzioni SOLAS e LOAD 
LINES, e del Ministero della transizione ecologica per la Convenzione 
MARPOL e collabora alla loro definizione, come necessario. 

 3.2 La prima esenzione, l’equivalenza, la deviazione dai requisi-
ti degli strumenti applicabili in relazione a ciascuna unità, sono sog-
gette all’approvazione da parte del Comando generale del Corpo delle 
Capitanerie di porto, per le Convenzioni SOLAS e LOAD LINES, e 
da parte del Ministero della transizione ecologica per la Convenzione 
MARPOL. 

 3.3 La prima esenzione, rilasciata nella forma di un certificato o 
registrata all’interno di un certificato rilasciato dall’ABS - in regime di 
autorizzazione - deve essere trasmessa al Comando generale del Corpo 
delle Capitanerie di porto per le Convenzioni SOLAS e LOAD LINES e 
al Ministero della transizione ecologica per la Convenzione MARPOL, 
unitamente a copia dei verbali delle ispezioni e dei controlli effettuati 
dall’ABS ai fini del rilascio del pertinente certificato, nonché ad ogni 
altra utile documentazione. 
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  3.4 Nell’ambito dell’erogazione dei servizi di certificazione sta-
tutaria di cui al punto 2.1 del presente accordo, l’ABS deve valutare 
l’esistenza delle condizioni che hanno determinato il rilascio alla nave 
della prima esenzione, equivalenza o deviazione dai requisiti degli stru-
menti applicabili. Laddove, in esito a tale valutazione, non emergano 
variazioni, l’ABS procede:  

 per i servizi di certificazione statutaria in regime di autorizza-
zione di cui alla tabella 3.1 dell’Appendice 1 al presente accordo diret-
tamente al rinnovo del certificato di esenzione o alla sua registrazione 
all’interno del pertinente certificato; 

 per i servizi di certificazione statutaria in regime di affidamento 
di cui alla tabella 3.2 dell’Appendice 1 al presente accordo alla registra-
zione dell’esenzione, dell’equivalenza o della deviazione da requisiti 
applicabili nella pertinente dichiarazione ai fini da rendere all’autorità 
marittima competente alla convalida o al rinnovo del relativo certificato. 

 In caso di variazioni l’ABS dovrà, invece, procedere ai sensi al 
punto 3.2 del presente accordo. 

 Art. 4.
   Obblighi di informazione  

 4.1 L’ABS si impegna a riferire al Comando generale del Corpo 
delle Capitanerie di porto le informazioni come specificato nel presen-
te articolo, nonché a riferire all’amministrazione le informazioni di cui 
all’Appendice 2 dell’accordo, con la frequenza e nei termini concordati 
dall’organismo e dall’amministrazione. 

 4.2 L’ABS informa il Comando generale del Corpo delle Capita-
nerie di porto, per le Convenzioni SOLAS e LOAD LINES, ed il Mi-
nistero della transizione ecologica per la Convenzione MARPOL quan-
do una nave è risultata operare con deficienze e irregolarità tali che la 
condizione della nave o delle sue dotazioni non corrispondono sostan-
zialmente ai dettagli dei suoi certificati o ai requisiti applicabili delle 
convenzioni internazionali e/o delle prescrizioni unionali e nazionali in 
modo tale che, a giudizio dell’organismo stesso, la nave non è in gra-
do di procedere in mare senza pericolo per la nave stessa, le persone a 
bordo, o senza una grave minaccia di danni all’ambiente; nel caso in cui 
non venga adottata un’azione correttiva a soddisfazione dell’organismo, 
l’ABS consulterà immediatamente il Comando generale del Corpo delle 
Capitanerie di porto, per le Convenzioni SOLAS e LOAD LINES, ed 
il Ministero della transizione ecologica per la Convenzione MARPOL, 
per il consenso al ritiro dei certificati rilasciati in autorizzazione secon-
do quanto previsto dal punto 2.1, primo alinea del presente accordo. 
Per quanto riguarda gli atti emessi per le attività in affidamento di cui 
al punto 2.1, secondo alinea, l’ABS seguirà le istruzioni ricevute dal 
Comando generale del Corpo delle Capitanerie di porto. 

 4.3 L’amministrazione fornisce all’ABS tutta la documentazione 
necessaria affinché lo stesso possa svolgere l’attività delegata. 

  4.4 L’ABS informa per iscritto l’armatore/società di gestione ai fini 
ISM della nave:  

 a. senza indugio in caso di certificati scaduti; 
 b. entro un mese dalla data di approvazione di nuove modifi-

che normative internazionali, europee e/o nazionali, che abbiano riflessi 
sui servizi di certificazione statutaria di cui al punto 2.1 del presente 
accordo; 

 c. senza indugio quando non sono state effettuate le regolari vi-
site prescritte. 

 Le comunicazioni    sub      a)   e   c)   dovranno pervenire per conoscenza al 
Comando generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, per le certifica-
zioni rilasciate ai sensi delle Convenzioni SOLAS e LOAD LINES, ed 
al Ministero della transizione ecologica per la Convenzione MARPOL. 

 4.5 Se eventuali irregolarità non sono state rettificate entro il ter-
mine imposto, l’ABS informerà il Comando generale del Corpo delle 
Capitanerie di porto, per le certificazioni rilasciate ai sensi delle Con-
venzioni SOLAS e LOAD LINES, ed il Ministero della transizione eco-
logica per la Convenzione MARPOL, allegando un rapporto esplicativo 
delle ulteriori azioni previste dall’organismo stesso. Tale comunicazio-
ne dovrà pervenire altresì all’autorità marittima che ha emesso il certifi-
cato ed alla Capitaneria di porto di iscrizione della nave. 

 4.6 L’armatore/società di gestione ai fini ISM resta comunque re-
sponsabile dell’effettuazione tempestiva delle visite per il rilascio/rin-
novo/vidimazione della certificazione. 

 4.7 Nel caso in cui una nave registrata in Italia subisca un danno o 
manifesti una deficienza che riguardi la certificazione statutaria, l’ABS 
informa il Comando generale del Corpo delle Capitanerie di porto per 

le certificazioni rilasciate ai sensi delle Convenzioni SOLAS e LOAD 
LINES, e il Ministero della transizione ecologica per la Convenzione 
MARPOL, descrivendo il danno/la deficienza e la riparazione effettua-
ta. Se la nave è all’estero l’ispettore dell’organismo stesso si accerterà 
che il comandante della nave o l’armatore/società di gestione ai fini ISM 
abbiano inviato un rapporto sull’accaduto allo Stato di approdo. Di tale 
accertamento si farà menzione nel rapporto di visita. 

 4.8 L’ABS informa immediatamente l’amministrazione quando 
perviene una richiesta di classificazione di una nave a cui si applicano i 
requisiti statutari e che sarà o è stata iscritta nei registri nazionali. 

 4.9 In presenza di situazioni a bordo di una nave e/o in seno alla 
società di gestione ai fini ISM che comportino una    observation    e/o una 
   non-conformity    come definita all’interno del ISM    Code   , l’ABS prov-
vede a specificare - alla nave ed alla società di gestione ai fini ISM - le 
condizioni e la tempistica alle quali adeguarsi per ripristinare la confor-
mità ai requisiti applicabili. 

 4.10 In presenza di situazioni a bordo di una nave e/o in seno alla 
società di gestione ai fini ISM che comportino una    major non-conformi-
ty   , come definita nell’ISM    Code     l’ABS deve sempre consultare:  

   a)   il Comando generale del Corpo delle Capitanerie di porto, in 
caso di nave all’estero; 

   b)   l’autorità marittima del luogo in cui si trova la nave, se in 
Italia; 

 per proporre e concordare le misure da porre in essere per ripristi-
nare la conformità ai requisiti applicabili. 

 4.11 In caso di carenze che, pur non eliminate, non impediscono 
alla nave di operare in sicurezza, entro il lasso di tempo stabilito per 
la loro eliminazione, in quanto non costituiscono pericolo per la nave 
stessa, l’ambiente, il carico o le persone a bordo (   minor deficiencies   ), 
l’ABS provvede a specificare - alla nave ed all’armatore/società di ge-
stione ai fini ISM - le condizioni e la tempistica alle quali adeguarsi per 
ripristinare la conformità ai requisiti applicabili. 

 4.12 In caso di eventi pericolosi, incidenti, guasti a macchinari o 
strutturali, o avarie, che si riferiscono all’ambito dei servizi statutari di 
cui al punto 2.1, di cui l’ABS è a conoscenza si presentino su una nave e 
che determinino deficienze ritenute dall’ABS maggiori (   major deficien-
cies    ) ossia carenze che, se non gestite, impediscono alla nave di opera-
re in sicurezza in quanto costituiscono un pericolo per la nave stessa, 
l’ambiente, il carico o le persone a bordo - relative alle certificazioni 
emesse ai sensi delle Convenzioni SOLAS e LOAD LINES - l’ABS 
deve sempre consultare:  

   a)   il Comando generale del Corpo delle Capitanerie di porto, in 
caso di nave all’estero; 

   b)   l’autorità marittima del luogo in cui si trova la nave, se in 
Italia; 

 per proporre e concordare le misure da porre in essere per ripristi-
nare la conformità ai requisiti applicabili. 

 Per analogo scenario e medesime finalità, ma con riferimento alle 
certificazioni emesse ai sensi della Convenzione MARPOL, l’ABS con-
sulta il Ministero della transizione ecologica. 

 4.13 Le comunicazioni di cui ai punti da 4.7 a 4.12 devono conte-
nere il nome dell’armatore/società di gestione ai fini ISM, della nave e 
relativo numero IMO, ed una descrizione dello scenario occorso. 

 4.14 L’ABS dovrà comunicare per iscritto all’amministrazione ed 
al Comando generale del Corpo delle Capitanerie di porto i nomi ed il 
numero IMO di tutte le navi rimosse dall’elenco dell’ABS delle navi 
classificate e certificate per le quali l’ABS ha svolto i servizi di certi-
ficazione statutaria di cui al punto 2.1. Il rapporto deve contenere una 
descrizione dei motivi della rimozione dalla classe, e questo deve essere 
fatto entro trenta giorni da quando la rimozione diventa effettiva. 

 4.15 Il mancato o il ritardato adempimento agli obblighi di infor-
mazione di cui al presente articolo e di cui all’Appendice 2 dell’accordo 
giustifica da parte dell’amministrazione l’attivazione della procedura 
di sospensione dell’organismo secondo quanto previsto dall’art. 8 della 
direttiva 2009/15/CE, come recepito dall’art. 11 del decreto legislativo 
14 giugno 2011, n. 104. 

 4.16 Le comunicazioni di cui al presente accordo avvengono attra-
verso posta elettronica certificata. A tal fine, l’amministrazione e l’ABS 
forniscono, all’atto della sottoscrizione del presente Accordo, appositi 
indirizzi di posta elettronica certificata. In caso di cambiamento di tali 
indirizzi, l’amministrazione e l’ABS forniscono i nuovi indirizzi nel 
più breve tempo possibile, assicurando che non vi siano interruzioni 
nel servizio. 
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 4.17 Le comunicazioni afferenti a deficienze e non conformità del-
la nave/società di gestione ai fini ISM possono essere scambiate con 
posta elettronica funzionale. 

 Art. 5.
   Partecipazione dell’Amministrazione allo sviluppo

delle norme dell’organismo  

 5.1 L’Amministrazione e l’ABS, riconoscendo l’importanza di una 
collaborazione tecnica, concordano di cooperare in tal senso e di man-
tenere un dialogo efficace. L’amministrazione sceglie di contribuire al 
processo di sviluppo da parte dell’ABS di nuove norme o modifica di 
norme esistenti riguardanti le ispezioni e i controlli delle navi, attraverso 
la partecipazione di soggetti designati dall’amministrazione e dal Co-
mando generale del Corpo delle Capitanerie di porto, i quali riceveranno 
le bozze di nuovi regolamenti con l’informativa via posta elettronica 
funzionale. L’ABS tiene conto, facendo le proprie valutazioni, di even-
tuali raccomandazioni formulate al riguardo dall’amministrazione e dal 
Comando generale del Corpo delle Capitanerie di porto. 

 Art. 6.
   Cooperazione con gli altri organismi  

 6.1 L’ABS si impegna a consultare periodicamente gli altri orga-
nismi per mantenere l’equivalenza e tendere all’armonizzazione delle 
rispettive norme e procedure e della loro applicazione, secondo quanto 
previsto dall’art. 10 del regolamento (CE) n. 391/2009. 

 Art. 7.
   Trasferimento di classe  

 7.1. L’ABS non rilascia certificati statutari per conto dell’ammini-
strazione a una nave che venga declassata o che cambi classe per motivi 
di sicurezza se non dopo avere consultato il Comando generale del Cor-
po delle Capitanerie di porto per le certificazioni rilasciate ai sensi delle 
Convenzioni SOLAS e LOAD LINES, e il Ministero della transizione 
ecologica per la Convenzione MARPOL per decidere se è necessario 
procedere ad un’ispezione completa. 

 7.2 L’ABS rilascia, come organismo subentrante, in caso di acqui-
sizione nella propria classe di una nave da altro organismo riconosciuto, 
i certificati della nave solo dopo assicurazione di completamento con 
esito positivo di tutte le visite scadute e delle raccomandazioni o delle 
condizioni di classe scadute precedentemente stabilite nei confronti del-
la nave dall’organismo cedente. 

 7.3 L’ABS notifica all’organismo cedente, in caso di acquisizione 
nella propria classe di una nave da altro organismo riconosciuto, prima 
del rilascio dei certificati, la data di rilascio dei certificati e conferma la 
data, il luogo e le misure adottate per porre rimedio ai ritardi nell’ese-
cuzione delle visite o nell’applicazione delle raccomandazioni e delle 
condizioni di classe. 

 7.4 Le procedure di cui ai punti 7.2 e 7.3 si applicano prima dell’as-
segnazione della classe alla nave, o prima che una nave non classificata 
sia classificata con l’ABS. 

 7.5 L’ABS fornisce all’amministrazione, per le navi battenti ban-
diera italiana, caso per caso e su specifica richiesta dell’amministrazio-
ne stessa, copia di tutte le informazioni di cui ai punti 7.2 e 7.3. 

 7.6 L’ABS, come organismo subentrante, in occasione di acquisi-
zione nella propria classe di navi provenienti da altri organismi di clas-
sifica, procede secondo i propri regolamenti e di quanto più specifica-
mente successivamente indicato. 

 7.7 L’ABS non può acquisire in classe, secondo le disposizioni del-
la Reg. II-1/3-1 della SOLAS’74 come emendata, una nave portarinfuse 
solide (b   ulk carrier   ) o una petroliera (o   il tanker   ) a cui si applicano le 
disposizioni di cui alla Reg.II-1/3-10 della Convenzione SOLAS’74, 
come emendata, se sia stata progettata e costruita sotto sorveglianza di 
altro organismo i cui regolamenti non siano stati sottoposti a verifica, 
a cura dell’IMO, in accordo alla risoluzione MSC.454(100) «   Revised 
guidelines for verification of conformity with goal-based ship construc-
tion standards for bulk carriers and oil tankers   » e trovati rispondenti ai 
requisiti prescritti nella Risoluzione MSC.287(87) «   International     goal-
based construction standards for bulk carriers and oil tankers   ». 

 7.8 Al fine di consentire all’amministrazione di aderire al requisito 
contenuto al paragrafo 19 della citata risoluzione MSC.454(100), l’ABS 
procede ad informare tempestivamente l’amministrazione su qualsiasi 
tipo di variazione che sarà apportata alla parte del regolamento di clas-

se inerente le norme costruttive applicabili alle navi portarinfuse solide 
(b   ulk carrier   ) o alle petroliere (o   il tanker   ), a cui si applicano le dispo-
sizioni di cui alla Reg.II-1/3-10 della Convenzione SOLAS’74, come 
emendata. 

 Art. 8.
   Monitoraggio e verifiche  

 8.1 L’amministrazione può partecipare alla verifica che la Com-
missione europea effettua, ai sensi dell’art. 8, comma 1 del regolamento 
(CE) n. 391/2009, su base regolare e almeno ogni due anni, ai fini della 
valutazione della permanenza in capo all’ABS dei requisiti che ne han-
no consentito il riconoscimento comunitario, ovvero la rispondenza ai 
criteri di cui all’allegato I al regolamento (CE) n. 391/2009. 

 8.2 L’amministrazione verifica che i servizi statutari di cui all’Ap-
pendice 1 del presente accordo delegati all’ABS siano svolti con propria 
soddisfazione, valutando altresì i precedenti dell’organismo stesso in 
materia di sicurezza e di prevenzione dell’inquinamento marino, sulla 
base dei dati prodotti nell’ambito del    Memorandum    d’intesa di Parigi 
relativo al controllo delle navi da parte dello Stato di approdo e/o di altri 
programmi simili, nonché mediante    audit   , ispezioni, indagini supple-
mentari, o altre attività di monitoraggio. 

 8.3 Tali verifiche possono essere effettuate direttamente dall’am-
ministrazione, con la collaborazione del Comando generale del Corpo 
delle Capitanerie di porto e/o da altro ente che la stessa si riserva di 
designare, garantendone le necessarie imparzialità e competenza. 

 8.4 La frequenza delle verifiche è determinata, tra l’altro, dai risul-
tati delle verifiche stesse; in ogni caso, il periodo che intercorre tra una 
verifica e l’altra non è comunque superiore a due anni. 

 8.5 L’amministrazione si riserva la facoltà di procedere in ogni 
tempo alle verifiche infrabiennali che riterrà opportune, dando all’ABS 
un mese di preavviso scritto, anche disponendo ispezioni particolareg-
giate a campione delle navi registrate in Italia e certificate dall’organi-
smo stesso. 

 8.6 Il rapporto sulle verifiche compiute sarà comunicato all’ABS 
che farà conoscere le sue osservazioni all’amministrazione, entro ses-
santa giorni dal ricevimento del rapporto. 

 8.7 Nel corso delle verifiche, l’ABS si impegna a sottoporre agli 
ispettori dell’amministrazione incaricati delle verifiche ispettive tutte le 
pertinenti istruzioni, norme, circolari interne e linee guida e ogni altra 
informazione e documentazione idonea a dimostrare che le funzioni de-
legate sono svolte dall’organismo stesso conformemente alla normativa 
in vigore. 

 8.8 Nel corso delle verifiche, l’ABS si impegna a garantire agli 
ispettori dell’amministrazione incaricati delle verifiche ispettive l’ac-
cesso ai sistemi di documentazione, compresi i sistemi informatici, 
impiegati dall’organismo stesso, relativamente alle ispezioni e ai con-
trolli effettuati sulle navi, alle raccomandazioni emesse e ad ogni altra 
informazione concernente le navi registrate in Italia e classificate con 
l’organismo. 

 8.9 In ogni caso gli ispettori dell’amministrazione incaricati delle 
verifiche ispettive sono vincolati da obblighi di riservatezza. 

 8.10 I costi sostenuti per l’effettuazione delle verifiche di cui al 
presente articolo sono a carico dell’ABS. 

 8.11 Ai fini del monitoraggio di cui al presente articolo, l’ABS 
conserva in modo appropriato informazioni e statistiche su eventi re-
lativi a danni e sinistri riguardanti la flotta italiana in classe, nonché 
informazioni e statistiche relative a detenzioni e deficienze attribuite 
alla responsabilità dell’ABS stesso. 

 8.12 Ai fini del monitoraggio di cui al presente articolo il Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili valorizza - tra le altre cose 
e secondo specifiche procedure concordate - anche gli elementi di in-
formazione ricevuti dal Comando generale del Corpo delle Capitanerie 
di porto riferibili a carenze, nella condotta dell’ABS, rispetto alla cor-
retta implementazione di requisiti tecnici in materia di sicurezza della 
navigazione discendenti dalle Convenzioni SOLAS e LOAD LINES. 
Analogamente, ma con riferimento all’implementazione della Conven-
zione MARPOL, il Ministero delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili valorizza gli elementi di informazione ricevuti dal Ministero della 
transizione ecologica. Le procedure concordate di cui sopra includono 
altresì le modalità per la partecipazione - quota parte - alle verifiche 
degli organismi. 

 8.13 Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibi-
li, acquisito il contributo di competenza da parte del Ministero della 
transizione ecologica, riferisce alla Commissione ed agli Stati membri 
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dell’Unione europea i risultati delle verifiche e del monitoraggio com-
piuti nei confronti dell’ABS ai sensi dell’art. 9.2 della direttiva 2009/15/
CE, come recepito dall’art. 9 del decreto legislativo 14 giugno 2011, 
n. 104. 

 Art. 9.
   Compensi per i servizi di certificazione statutaria  

 9.1 I compensi per i servizi di certificazione statutaria di cui all’Ap-
pendice 1 del presente accordo svolti dall’ABS per conto dell’ammini-
strazione sono addebitati dall’organismo stesso direttamente ai soggetti 
richiedenti tali servizi. 

 9.2 L’amministrazione resta estranea ai rapporti economici tra 
l’ABS e i soggetti che richiedono i servizi di certificazione statutaria di 
cui al punto 9.1. 

 Art. 10.
   Riservatezza  

 10.1 Per quanto riguarda le attività relative al presente accordo, 
sia l’ABS, sia l’amministrazione sono vincolati dai seguenti obblighi 
di riservatezza. 

 10.2 L’ABS, il suo personale e chiunque agisca in suo nome e per 
suo conto, si impegnano a mantenere come riservata e a non rivelare 
a terzi alcuna informazione derivata dall’amministrazione in relazione 
ai servizi delegati, senza il consenso dell’amministrazione stessa, salvo 
per quanto è ragionevolmente necessario a consentire all’organismo di 
svolgere i servizi di certificazione statutaria in base al presente accordo. 
In ogni caso, sono esclusi dalle norme di riservatezza del presente punto 
gli obblighi derivanti dal rapporto dell’organismo con le amministra-
zioni di bandiera e con le altre organizzazioni internazionali, nonché gli 
obblighi derivanti da normative internazionali o unionali. 

 10.3 Salvo quanto altrimenti previsto dal presente accordo, l’am-
ministrazione si impegna a mantenere come riservata e a non rivelare a 
terzi alcuna informazione derivata dall’ABS in relazione alle funzioni 
di controllo esercitate dall’amministrazione stessa in base al presente 
accordo o secondo gli obblighi di legge. In ogni caso, sono esclusi dalle 
norme di riservatezza del presente punto le relazioni alla Commissione 
europea e agli altri Stati membri di cui al precedente punto 8.13, nonché 
gli obblighi derivanti da normative internazionali o unionali. 

 Art. 11.
   Ispettori  

 11.1 Ai fini dello svolgimento dei servizi di certificazione statuta-
ria di cui all’Appendice 1 del presente accordo, l’ABS si impegna a far 
svolgere il servizio ad ispettori che prestino la loro attività alle proprie 
esclusive dipendenze. 

 11.2 Conformemente a quanto previsto dal regolamento (CE) 
n. 391/2009, l’amministrazione consente in via eccezionale, valutan-
done caso per caso la motivazione, l’utilizzo di ispettori esclusivi alle 
dipendenze di altri organismi riconosciuti a livello europeo, con i quali 
l’ABS stesso abbia preso accordi. A tale riguardo, la Direzione generale 
(o la sede principale in Italia) dell’ABS richiede quanto prima al Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili la possibilità di tale 
utilizzo, specificando le motivazioni alla base dell’esigenza, nonché gli 
ambiti nei quali detti ispettori saranno impegnati e di quali qualifiche 
essi debbano essere in possesso. Il Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili, valutata detta richiesta, può nominare un ispettore 
esclusivo di altro organismo o, eventualmente, non accettare tale utiliz-
zo, dandone tempestivamente comunicazione all’ABS. 

 11.3 In ogni caso, le prestazioni degli ispettori che non siano di-
pendenti esclusivi dell’ABS sono vincolate al sistema di qualità del 
medesimo. 

 11.4 In conformità con gli strumenti applicabili, l’ABS può sce-
gliere di avvalersi di servizi che influiscano sulla conformità ai requi-
siti o accettare il lavoro di una terza parte approvata dall’ABS. L’ABS 
garantisce di controllare completamente la prestazione di tali servizi 
attraverso il proprio sistema di gestione della qualità. Ai fini della re-
sponsabilità nei confronti dell’amministrazione, il lavoro svolto dall’or-
ganizzazione di cui si è avvalso, o dal fornitore di servizi, costituisce 
lavoro dell’ABS. 

 11.5 In ogni caso, l’ABS si impegna a non avvalersi di terze parti 
per i servizi di certificazione statutaria di cui al punto 2.1 del presente 
accordo. 

 Art. 12.
   Responsabilità  

 12.1 Qualora l’amministrazione sia stata considerata responsabile 
di un incidente da un organo giurisdizionale con sentenza definitiva o 
attraverso procedure arbitrali di soluzione di una controversia con con-
seguente obbligo di indennizzare le parti lese, in caso di perdite o danni 
materiali, lesioni personali o morte di cui è provato, dinanzi all’organo 
giurisdizionale in questione, che risultano da un atto o da un’omissione 
volontaria ovvero da una colpa grave, ovvero da un atto o da un’omis-
sione negligente o imprudente dell’ABS, dei suoi servizi, del suo per-
sonale, dei suoi agenti o di chiunque agisca in nome di tale organismo, 
l’amministrazione ha diritto a un indennizzo da parte dell’ABS nella 
misura in cui l’organo giurisdizionale accerti che le perdite, i danni 
materiali, le lesioni personali o la morte siano dovuti all’organismo 
medesimo. 

 12.2 L’ABS si impegna a stipulare, entro trenta giorni, una polizza 
assicurativa, a garanzia dei rischi derivanti dalla responsabilità di cui 
al punto 12.1, e a mantenerla in vigore per l’intera durata del presente 
accordo. Su richiesta dell’amministrazione, l’ABS produce copia del 
certificato di assicurazione che attesta la stipula di tale polizza. 

 Art. 13.
   Spese  

 13.1 I costi per le procedure di autorizzazione ed affidamento, per 
le verifiche di cui all’art. 8 e per il rilascio dei certificati, comprese le 
ispezioni di cui all’art. 7, comma 1, lettera   d)  , del decreto legislativo 
14 giugno 2011, n. 104, sono a carico dell’ABS. 

 13.2 Alla copertura dei costi di cui al punto 13.1 provvede l’ABS 
sulla base delle tariffe e con le modalità stabilite ai sensi del decreto in-
terministeriale di cui all’art. 12, comma 1, del citato decreto legislativo 
n. 104 del 2011. 

 13.3 Fino all’entrata in vigore del decreto interministeriale di cui 
all’art. 12 comma 1 del citato decreto legislativo n. 104 del 2011 restano 
a carico dell’ABS le spese di missione sostenute per le verifiche di cui 
all’art. 8 del presente accordo. 

 13.4 Il mancato o incompleto pagamento delle tariffe di cui ai pre-
cedenti punti 13.1 e 13.2 entro sessanta giorni dalla data del decreto 
interministeriale di cui ai suddetti punti, comporta la revoca dell’auto-
rizzazione e dell’affidamento. 

 Art. 14.
   Durata, emendamenti e cessazione dell’Accordo  

 14.1 Fatto salvo quanto previsto per la procedura di sospensione 
di cui all’art. 8 della direttiva 2009/15/CE, come recepito dall’art. 11 
del decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104, il presente accordo ha 
durata di cinque anni, a partire dalla data di stipula dell’accordo stesso. 
L’amministrazione si riserva di valutare se confermare o meno la delega 
all’ABS dei servizi di certificazione statutaria di cui all’Appendice 1 del 
presente accordo, in base alle esigenze della propria flotta. 

 14.2 Ciascuna delle parti può recedere dall’accordo dandone pre-
avviso scritto all’altra parte di almeno dodici mesi. 

 14.3 Fatto salvo quanto previsto al punto 2.7, dalla data di decor-
renza dell’accordo fino alla scadenza del quarto anno dello stesso, cia-
scuna delle parti può manifestare la propria intenzione di modificare 
in tutto o in parte o integrare i contenuti dell’accordo, dandone comu-
nicazione per iscritto all’altra parte. In tal caso, qualora entro il primo 
semestre del quinto anno di durata dell’accordo, si pervenga ad accordo 
scritto tra le parti circa le modifiche da apportare, il nuovo testo sosti-
tuisce o integra il presente accordo, a decorrere dalla scadenza naturale 
del quinquennio in essere. 

 14.4 Il rinnovo dell’accordo avviene comunque su istanza 
dell’ABS, da presentare almeno sei mesi prima della scadenza dell’ac-
cordo vigente. 

 Art. 15.
   Interpretazione dell’Accordo  

 15.1 Il presente accordo è interpretato e regolato in conformità alla 
normativa vigente nello Stato italiano ed in particolare al decreto le-
gislativo 14 giugno 2011, n. 104 ed al regolamento (CE) n. 391/2009. 
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 Art. 16.
   Lingua di lavoro  

 16.1 L’ABS pubblica e mantiene sistematicamente una versione 
aggiornata delle proprie norme, regolamenti, procedure, istruzioni e 
modelli di rapporto in lingua inglese. 

 16.2 La lingua da utilizzare per le comunicazioni con l’amministra-
zione è esclusivamente l’italiano. 

 16.3 Le comunicazioni afferenti a deficienze e non conformità del-
la nave/società di gestione ai fini ISM possono essere scambiate anche 
in lingua inglese. 

 Art. 17.
   Foro competente  

 17.1 Qualsiasi controversia sorta in relazione all’applicazione del 
presente accordo, ove non possa essere risolta mediante accordo bonario 
delle parti, sarà decisa dal Foro di Roma. 

  17.2 A tal fine le parti eleggono domicilio come segue:  
 per l’amministrazione presso la sede del Ministero delle infra-

strutture e della mobilità sostenibili situata in viale dell’Arte n. 16 - 
00144 Roma e presso la sede del Ministero della transizione ecologica 
situata in via Cristoforo Colombo n. 44 - 00147 Roma; 

 per l’ABS presso la propria rappresentanza in Italia denominata 
ABS Italy S.r.l. in Edificio Millo - via al Porto Antico - 16128 Genova. 

 Letto, approvato e sottoscritto 
 Roma, 27 ottobre 2022 

  Il direttore generale per la vigilanza
sulle autorità di sistema portuale,

    il trasporto marittimo e per vie d’acqua interne
    DI MATTEO  

  Il direttore generale del patrimonio naturalistico
e mare

    MONTANARO  

  Il dirigente di ABS Italy S.r.l.
    PUCCIO    

  

     APPENDICE 1 

 ALL’ACCORDO PER LA DELEGA DEI SERVIZI DI CERTIFICAZIONE STATUTARIA 
PER LE NAVI REGISTRATE IN ITALIA 

 TRA 

 IL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI,
IL MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

 E 

 L’ORGANISMO RICONOSCIUTO AMERICAN BUREAU OF SHIPPING 

  1. Servizi di certificazione statutaria.  
  All’ABS, per le navi registrate in Italia rientranti nel campo di ap-

plicazione delle convenzioni internazionali e classificate con l’organi-
smo stesso, sono date le seguenti deleghe per i servizi di certificazione 
statutaria:  

 autorizzazione, ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 14 giu-
gno 2011 n. 104, all’ispezione e controllo delle navi registrate in Italia 
rientranti nel campo di applicazione delle convenzioni internaziona-

li come definite all’art. 2, comma 1, lettera   d)   del decreto legislativo 
14 giugno 2011, n. 104, e classificate con l’ABS, al fine di verificarne 
la conformità ai requisiti delle convenzioni internazionali come sopra 
definite, unitamente ai protocolli, ai successivi emendamenti, ai relativi 
codici obbligatori ed alle pertinenti disposizioni nazionali (in seguito 
per brevità definiti «strumenti applicabili»), nonché al rilascio dei rela-
tivi certificati, come specificati alla tabella di cui al punto 3.1. 

 affidamento, ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo 14 giugno 
2011 n. 104, dei compiti di ispezione e controllo delle navi registrate in 
Italia rientranti nel campo di applicazione delle convenzioni internazio-
nali come sopra definite e classificate con l’ABS, e/o delle società che 
gestiscono le navi registrate in Italia al fine di verificarne la conformità 
ai requisiti degli strumenti applicabili, nonché di rilasciare la «dichiara-
zione ai fini» per l’emissione - direttamente da parte dell’amministra-
zione per il tramite delle autorità marittime locali e, all’estero, per il tra-
mite delle autorità consolari, o per il tramite della Capitaneria di porto di 
iscrizione della nave o avente giurisdizione sulla sede della società - dei 
relativi certificati come specificati alla tabella di cui al punto 3.2 (con 
esclusione del certificato di sicurezza radioelettrica per navi da carico 
e degli accertamenti tecnici per gli aspetti di competenza del Ministero 
dello sviluppo economico - Dipartimento delle comunicazioni per quan-
to riguarda il certificato di sicurezza passeggeri). 

   2. Elenco delle convenzioni e dei codici internazionali applicabili, 
nella versione in vigore al momento dell’applicazione delle 
disposizioni che ad esse rinviano:   

 2.1 la Convenzione internazionale del 1966 sulla linea di carico 
(LL66), resa esecutiva in Italia con decreto del Presidente della Repub-
blica 8 aprile 1968, n. 777, entrato in vigore il 21 luglio 1968 e succes-
sivi emendamenti del 1971 e 1979 resi esecutivi in Italia con decreto 
del Presidente della Repubblica 8 aprile 1984, n. 968; emendamenti di 
cui al «Protocollo del 1988 (HSSC)» sistema armonizzato di visite e di 
certificazione. 

 2.2 la Convenzione internazionale per la salvaguardia della vita 
umana in mare (SOLAS ‘74) firmata a Londra nel 1974 e resa esecutiva 
con legge 23 maggio 1980, n. 313, e con legge 4 giugno 1982, n. 488, 
che ha approvato il successivo protocollo del 17 febbraio 1978; Emen-
damenti di cui al «Protocollo del 1988 (HSSC)» sistema armonizzato di 
visite e di certificazione. 

 2.3 la Convenzione internazionale per la prevenzione dell’inqui-
namento causato da navi (MARPOL 73/78) firmata a Londra nel 1973 
e ratificata con legge 29 settembre 1980, n. 662, emendata con il proto-
collo del 1978 e con il protocollo del 1997, rispettivamente ratificati con 
legge 4 giugno 1982, n. 438, e con legge 6 febbraio 2006, n. 57. 

  2.4 Elenco dei codici internazionali applicabili richiamati dalle 
suddette Convenzioni:  

 GRAIN Code (SOLAS 74 Cap. VI Parte C; Ris. MSC.23 (59)); 
 IBC Code (SOLAS 74 Cap. VII Parte B; Ris. MSC.4 (48) come 

emendata); 
 BCH Code (Ris. MEPC.20(22) e MSC.9(53) come emendate); 
 IGC Code (SOLAS 74 Cap. VII Parte C; Ris. MSC.5(48)) come 

emendata); 
 GC Code (Ris. A.328(IX) come emendata); 
 EGC Code per navi esistenti adibite al trasporto alla rinfusa di 

gas liquefatti; 
 HSC Code 1994 (SOLAS 74 Cap.X; Ris.36(63) come emendata); 
 HSC Code 2000 (SOLAS 74 Cap.X; Ris. MSC.97(73) come 

emendata); 
 ISM Code (SOLAS 74 Cap.IX; Ris. A.741(18) come emendata); 
 IMSBC Code (SOLAS 74 Cap.VI; Ris. MSC.268(85)); 
 NOx Technical Code 2008 (MARPOL Annesso VI; Ris. 

MEPC.177(58)); 
 SPS Code 1983 (Ris. A.534(13); 
 SPS Code 2008 (Ris. MSC.266(84)); 
 ESP Code (SOLAS 74 Cap. XI-1/2; Ris. A. 744 (18)); 
 BLU Code (SOLAS 74 Cap. VI/7 e Cap. XII/8); 
 IMDG Code (SOLAS 74 Cap.   VII)  ; 
 IGF Code (SOLAS 74 Cap. II/1 e Cap. II/2); 
 POLAR Code (SOLAS 74 Cap.   XIV)  .  
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3.1 Servizi di certificazione statutaria delegati in AUTORIZZAZIONE per ciascuno strumento 
applicabile di cui al precedente punto 2. 
 

n° Norma internazionale 
 

Regola  Nome certificato 

1 LOAD LINES 
Convention 

LL66 as amended art. 16; 
1988 LL Protocol art. 16 

Certificato Internazionale di Bordo Libero (1966) 
(International Load Line Certificate (1966)) 

2 LOAD LINES 
Convention 

LL66 as amended art.16; 
1988 LL Protocol art. 16 

Certificato Internazionale di Esenzione di Bordo 
Libero  
(International Load Line Exemption Certificate)2 

 
n° Norma internazionale 

 
Regola Nome certificato 

1 SOLAS Convention SOLAS 1974 as amended 
Reg. I/12; 
1988 SOLAS Protocol, Reg. 
I/12 
 

Certificato di Sicurezza di Costruzione per Navi da 
Carico 
(Cargo Ship Safety Construction Certificate) 

2 SOLAS Convention SOLAS 1974 as amended Reg. 
II-2/19.4 

Documento di Conformità al trasporto di merci 
pericolose 
(Document of compliance for the carriage of dangerous goods) 

3 SOLAS Convention  SOLAS 1974 as amended Reg. 
VI/9; 
IMSBC Code as amended Sec. 
3 

Documento di autorizzazione per il trasporto di 
granaglie 
(Document of authorization for the carriage of grain) 

4 IBC Code (ships built 
since 01/07/1986) 

SOLAS 1974 as amended Reg. 
VII/8 and IBC Code as 
amended Ch. 1.5.4 

Certificato Internazionale di Idoneità al Trasporto di 
Prodotti Chimici Liquidi Pericolosi alla Rinfusa 
(International Certificate of Fitness for the Carriage of 
Dangerous Chemicals in Bulk) 

5 BCH Code (ships built 
before 01/07/1986)  

MARPOL as amended Annex 
II reg.11; 
SOLAS 1974 as amended Reg. 
VII/8; 
BCH Code as amended Ch. 

Certificato di Idoneità al Trasporto di Prodotti 
Chimici Liquidi Pericolosi alla Rinfusa 
(Certificate of Fitness for the Carriage of Dangerous 
Chemicals in Bulk) 

2 Ad eccezione del primo rilascio, soggetto all’approvazione preventiva dell’Amministrazione. 
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1.6.3 
6 IGC Code (ships built 

since 01/07/1986)  
 

SOLAS 1974 as amended Reg. 
VII/13; 
IGC code as amended Ch. 
1.5.4 

Certificato Internazionale di Idoneità al Trasporto 
alla Rinfusa di Gas Liquefatti 
(International Certificate of Fitness for the Carriage of 
Liquefied Gases in Bulk) 

7 GC Code 
(Ships with contracts 
signed after 
31/10/1976 and built 
before 01/07/1986)  

SOLAS 1974 as amended Reg. 
VII/13; 
GC code as amended Ch 1.6 

Certificato di Idoneità al Trasporto alla Rinfusa di 
Gas Liquefatti 
(Certificate of Fitness for the Carriage of Liquefied Gases in 
Bulk) 

8 EGC Code  
(Ships built before 
31/10/1976) 

SOLAS 1974 as amended Reg. 
VII/13; 
EGC Code as amended Ch. 
1.6 

Certificato di Idoneità al Trasporto alla Rinfusa di 
Gas Liquefatti 
(Certificate of Fitness for the Carriage of Liquefied Gases in 
Bulk) 

9 IMSBC Code SOLAS 1974 as amended Reg. 
VI/1 

Documento di Conformità per il Trasporto di 
Carichi Solidi alla Rinfusa  
(Document of Compliance for the Carriage of Solid Bulk 
Cargoes) 

10 Polar Code  SOLAS 1974 as amended Reg. 
XIV/3 

Certificato per navi adibite a navigazione polare 
(Polar Ship Certificate) 
 

11 SOLAS Convention 
and the codes 
referred  

SOLAS 1974 as amended Reg. 
I/4  

Certificato di Esenzione3 
(Exemption Certificate) 

 
n° Norma internazionale 

 
Regola Nome certificato 

1 MARPOL  
Convention 

MARPOL 73/78 as amended 
Annex I, Reg. 7 

Certificato Internazionale per la Prevenzione 
dell’Inquinamento da olio minerale 
(International Oil Pollution Prevention Certificate) 

2 MARPOL  
Convention 

MARPOL 73/78 as amended 
Annex II, Reg. 9 

Certificato Internazionale per la Prevenzione 
dell’Inquinamento nel Trasporto di Sostanze Liquide 
Nocive alla Rinfusa 
(International Pollution Prevention Certificate for the 
Carriage of Noxious Liquid Substances in Bulk) 

3 MARPOL 
Convention 
 

MARPOL 73/78 as amended 
Annex IV, Reg. 5 

Certificato Internazionale per la Prevenzione 
dell’Inquinamento da Liquami 
(International Sewage Pollution Prevention Certificate) 

4 MARPOL 
Convention 
 

MARPOL 73/78 as amended 
Annex VI, Reg. 6 
 

Certificato Internazionale per la Prevenzione 
dell’Inquinamento dell’Aria 
(International Air Pollution Prevention Certificate) 

5 Nox Technical Code 
2008 

 

MARPOL 73/78 as amended 
Annex VI, Ch. 2.2.1.3 

Certificato Internazionale per la Prevenzione 
dell’Inquinamento dell’Aria relativo ai Motori 
(Engine International Air Pollution Prevention Certificate) 

6 MARPOL 
Convention  

MARPOL 73/78 as amended 
Annex VI, Reg. 6 

Certificato Internazionale di Efficienza Energetica 
(International Energy Efficiency Certificate) 
 

7 MARPOL 
Convention 
 

MARPOL 73/78 as amended 
Annex VI, Reg. 6.6 e 6.8, 27 
 
 
 

Dichiarazione di conformità relativa alla 
rendicontazione del consumo di olio combustibile 
(Statement of Compliance related to fuel oil consumption 
reporting) 
 

8 MARPOL 
Convention 
 

MARPOL 73/78 as amended 
Annex VI, Reg. 6.6 e 6.8, 28 

Dichiarazione di conformità relativa alla 
rendicontazione del consumo di olio combustibile e 
alla valutazione dell'indice di intensità di carbonio 4 

3 Ad eccezione del primo rilascio, soggetto all’approvazione preventiva dell’Amministrazione 
A partire dal 1° novembre 2022, data di entrata in vigore degli emendamenti all’Annex VI MARPOL. 
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(Statement of Compliance related to fuel oil consumption 
reporting and operational carbon intensity rating) 
 

9 MARPOL 
Convention 
 

MARPOL 73/78 as amended 
Annex VI, Reg. 26. 
 

Conferma di conformità della parte II e III del 
piano per l’efficienza energetica della nave 5 
(Confirmation of compliance – SEEMP Part II and part 
III) 

 
3.2 Servizi di certificazione statutaria delegati in AFFIDAMENTO per ciascuno strumento 
applicabile di cui al precedente punto 2. 
 

n° Norma internazionale 
 

Regola Nome certificato 

1 SOLAS Convention  SOLAS 1974 as amended 
Reg. I/12; 
1988 SOLAS Protocol, Reg. 
I/12 

Certificato di Sicurezza per Navi Passeggeri ed  
Elenco dotazioni per il Certificato di Sicurezza per 
Navi Passeggeri 
(Passenger Ship Safety Certificate and Record of the 
Equipment for the Passenger Ship Safety Certificate) 6 

2 SOLAS Convention  SOLAS 1974 as amended 
Reg.I/12; 
1988 SOLAS Protocol, 
Reg. I/12 

Certificato di Sicurezza Dotazioni per Navi da 
Carico ed 
Elenco dotazioni per il Certificato Sicurezza 
Dotazioni Nave da Carico  
(Cargo Ship Safety Equipment Certificate and  
Record of the Equipment for the Cargo Ship Safety 
Equipment Certificate) 

3 HSC Code 
 

SOLAS 1974 as amended 
Ch. X; 
HSC Code 1994 as amended 
and HSC Code 2000 as 
amended Sec 1.8 

Certificato di sicurezza per unità veloci  
(High Speed Craft Safety Certificate) 

4 HSC Code SOLAS 1974 as amended 
Ch. X; 
HSC Code 1994 as amended 
and 
HSC Code 2000 as amended 
Sec. 1.9 

Autorizzazione ad operare per unità veloci  
(Permit to operate high-speed craft) 

5 ISM Code SOLAS 1974 as amended 
Ch. IX; 
ISM Code as amended Sec. 13 
e 14 

Documento di Conformità 
(Document of Compliance) 

6 ISM Code SOLAS 1974 as amended 
Ch. IX; 
ISM Code as amended Sec. 13 
e 14 

Certificato di Gestione della Sicurezza 
(Safety Management Certificate) 

7 SPS Code  SPS Code 1983 as amended 
Ch.1; 
SPS Code 2008 as amended 
ch. 1 
 

Certificato di sicurezza per navi adibite a servizi 
speciali 
(Special Purpose Ship Safety Certificate) 

8 SOLAS  
and the codes 
referred 

SOLAS 1974 as amended  
Reg. I/4 

Certificato di Esenzione7 
(Exemption Certificate) 

 
 

5 Per la parte III, a partire dal 1° novembre 2022, data di entrata in vigore degli emendamenti all’Annex VI MARPOL.  
6 Con esclusione degli accertamenti tecnici per la parte radio, di competenza del Ministero dello sviluppo economico – 
Dipartimento delle Comunicazioni. 
7 Ad eccezione del primo rilascio, soggetto all’approvazione preventiva dell’Amministrazione 
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           APPENDICE 2 

 ALL’ACCORDO PER LA DELEGA DEI SERVIZI DI CERTIFICAZIONE STATUTARIA
PER LE NAVI REGISTRATE IN ITALIA 

 TRA 

 IL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI,
IL MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

 E 

 L’ORGANISMO RICONOSCIUTO    AMERICAN BUREAU OF SHIPPING  

  1. Obblighi di informazione e rapporti dell’ABS con l’amministrazione.  

  1.1 Gli obblighi di informazione sul lavoro svolto dall’ABS per conto dell’amministrazione, a seguito della delega dei servizi di certificazione 
statutaria di cui all’Appendice 1 dell’accordo, sono i seguenti:  

 1.1.1 trasmettere all’amministrazione, con frequenza semestrale, una copia di ogni certificato rilasciato secondo quanto previsto dall’Appen-
dice 1 e, in caso di ispezione iniziale, il rapporto di ispezione (art. 10, comma 1, lettera   a)   del decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104); 

 1.1.2 fornire trimestralmente all’amministrazione tutte le informazioni relative alle assegnazioni, ai trasferimenti, alle modifiche, alle so-
spensioni o alle revoche di classe fatte dall’ABS, (art. 10, comma 1, lettera   b)   del decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104); 

 1.1.3 informare semestralmente l’amministrazione su deficienze o inadeguatezze riscontrate nelle navi certificate (art. 10, comma 1, lettera 
  c)   del decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104); 

 1.1.4 fornire semestralmente all’amministrazione un elenco recante le date e i luoghi delle visite periodiche e di rinnovo (art. 10, comma 1, 
lettera   d)   del decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104); 

 1.1.5 garantire all’amministrazione l’accesso, su richiesta, a tutti i piani e i documenti inclusi i rapporti d’ispezione per il rilascio dei certi-
ficati (art. 10, comma 1, lettera   e)   del decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104); 

 1.1.6 garantire all’Amministrazione l’accesso alla documentazione del proprio sistema di gestione della qualità per via remota o via posta 
certificata; 

 1.1.7 fornire all’amministrazione, entro sessanta giorni dalla stipula del presente accordo, l’elenco di piani, manuali, disegni, etc., correlati 
alle certificazioni di cui alle tabelle ai punti 3.1 e 3.2 dell’Appendice 1 allegata al presente accordo, ove gli strumenti applicabili ne prevedano 
l’approvazione da parte dell’amministrazione. Tale elenco dovrà essere tempestivamente aggiornato in caso di modifiche delle attività da svolgere; 

 1.1.8 pubblicare sul proprio sito web, attraverso Equasis, tutte le seguenti informazioni sulle visite scadute, o sui ritardi nell’applicazione 
delle raccomandazioni o delle condizioni di classe, sulle condizioni operative o sulle restrizioni operative stabilite nei confronti delle navi della 
propria classe, indipendentemente dalla bandiera battuta dalle navi; tali informazioni debbono comprendere le motivazioni delle decisioni prese, 
nonché i dati relativi all’armatore, compresi telefono e fax se disponibili (art. 10, comma 1, lettera   f)   del decreto legislativo 14 giugno 2011, 
n. 104); 

 1.1.9 per le navi non registrate in Italia, garantire all’amministrazione l’accesso, su richiesta e con il relativo consenso dello Stato di bandiera 
e dell’armatore, alle informazioni a disposizione dell’ABS riguardanti le suddette navi in classe con l’organismo stesso; 

 1.1.10 garantire all’amministrazione, anche tramite pubblicazione su sito web dell’organismo, attraverso Equasis, l’accesso diretto e gratuito 
alle banche dati contenenti le informazioni pertinenti sulla propria flotta classificata, su trasferimenti, modifiche, sospensioni e ritiri della classe, 
indipendentemente dalla bandiera battuta dalle navi; 

 1.1.11 pubblicare annualmente il Libro Registro delle navi o mantenerlo in una banca dati elettronica accessibile al pubblico; 
 1.1.12 fornire all’amministrazione in formato elettronico o con accesso in via informatica tutte le norme e i regolamenti applicabili alle navi, 

provvedendo ai relativi aggiornamenti (art. 10, comma 1, lettera h ed   l)   del decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104); 
 1.1.13 fornire semestralmente all’amministrazione l’elenco degli ispettori autorizzati che svolgono i servizi di certificazione statutaria e 

prestano la loro attività alle esclusive dipendenze dell’ABS (art. 10, comma 1 lettera   i)   del decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104); 
 1.1.14 fornire entro i termini prescritti eventuali ulteriori informazioni ove in tal senso concordato tra l’ABS e l’amministrazione con sem-

plice scambio di corrispondenza dell’amministrazione stessa con la rappresentanza in Italia dell’organismo. (art. 10, comma 1, lettera   l)   del decreto 
legislativo 14 giugno 2011, n. 104); 

 1.1.15 fornire all’amministrazione l’elenco dei modelli e delle    check-list    relativamente ai servizi di certificazione statutaria delegati, prov-
vedendo ai relativi aggiornamenti. (art. 10, comma 1, lettera   l)   del decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104). 

 1.2 L’ABS si impegna ad istituire un collegamento telematico attivo h 24 con l’amministrazione, per garantire l’afflusso di tutti i dati relativi 
all’attività svolta in favore dell’amministrazione stessa. L’amministrazione deve essere messa in condizione di poter effettuare ricerche statistiche 
in base a parametri qualitativi delle navi e per periodo di tempo. 

 1.3 L’ABS adempie, nei confronti dell’amministrazione, agli obblighi previsti al precedente punto 1.1 secondo la procedura approvata dal 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili.   

  22A07139  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMMISSIONE NAZIONALE

PER LE SOCIETÀ E LA BORSA

  DELIBERA  6 dicembre 2022 .

      Approvazione del regolamento recante disposizioni di 
attuazione dell’articolo 35, comma 3 e dell’articolo 36, 
comma 4, del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, 
concernenti la vigilanza sui revisori e sugli enti di revisione 
contabile di Paesi terzi e le deroghe in caso di equivalenza. 
    (Delibera n. 22538).    

     LA COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETÀ E LA BORSA 

 Vista la legge 7 giugno 1974, n. 216, di conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto-legge 8 aprile 1974 
n. 95, recante disposizioni relative al mercato mobiliare 
ed al trattamento fiscale dei titoli azionari; 

 Vista la direttiva 2006/43/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 17 maggio 2006, relativa alle revisioni 
legali dei conti annuali e dei conti consolidati, che modi-
fica le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio 
e abroga la direttiva 84/253/CEE del Consiglio, come da 
ultimo modificata dalla direttiva 2014/56/UE del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 relativa 
alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti consoli-
dati, che modifica la direttiva 2006/43/CE; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, e 
successive modifiche, concernente l’attuazione della di-
rettiva 2006/43/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 17 maggio 2006, relativa alle revisioni legali 
dei conti annuali e dei conti consolidati, che modifica le 
direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio, e che 
abroga la direttiva 84/253/CEE; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze n. 174, del 1° settembre 2022 (di seguito anche «de-
creto ministeriale»), recante il regolamento concernente le 
condizioni per l’iscrizione nel Registro dei revisori legali 
dei revisori di Paesi terzi, avuto riguardo ai criteri indicati 
dalla disciplina comunitaria, il contenuto della domanda 
di iscrizione e le ipotesi di cancellazione dal Registro dei 
revisori legali, emanato ai sensi dell’art. 34, comma 7, del 
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39; 

 Vista la delibera n. 19654, del 5 luglio 2016 e succes-
sive modificazioni, con la quale è stato adottato il rego-
lamento concernente i procedimenti per l’adozione di atti 
di regolazione generale, ai sensi dell’art. 23 della legge 
28 dicembre 2005, n. 262; 

 Considerato che gli articoli 45 e 46 della direttiva 
2006/43/CE del 17 maggio 2006 prevedono rispettiva-
mente disposizioni in merito all’iscrizione e alla vigi-
lanza nei confronti dei revisori di Paesi terzi, nonché le 
deroghe all’iscrizione e alla vigilanza che possono essere 
stabilite dagli Stati membri qualora venga adottata dalla 
Commissione europea la decisione di equivalenza del Pa-
ese terzo dove il revisore ha la propria sede, o quando, in 
attesa di tale decisione della Commissione, l’equivalenza 

sia valutata dallo Stato membro sulla base di una propria 
determinazione o sulla base di valutazioni condotte sin-
golarmente da altri Stati membri; 

 Considerato che l’art. 35 del decreto legislativo 27 gen-
naio 2010, n. 39 prevede che «1. I revisori e gli enti di 
revisione contabile di un Paese terzo iscritti nel Registro 
sono soggetti al sistema di controllo pubblico, di control-
lo della qualità e di indagini e sanzioni della Consob. 2. I 
revisori e gli enti di revisione contabile di un Paese terzo 
iscritti nel Registro possono, su base di reciprocità, essere 
esentati dai controlli di qualità disciplinati dal presente 
decreto, qualora siano stati assoggettati a controlli di qua-
lità di un altro Stato membro o di un Paese terzo ritenuto 
equivalente a norma dell’art. 46 della direttiva 2006/43/
CE, nel corso dei tre anni precedenti. 3. La Consob det-
ta con regolamento le disposizioni attuative del presente 
articolo»; 

 Considerato che l’art. 36, comma 1, del decreto legi-
slativo 27 gennaio 2010, n. 39 prevede che «La Consob 
può stabilire di non applicare, in tutto o in parte, le dispo-
sizioni di cui agli articoli 34 e 35 con riguardo ai revisori 
o agli enti di revisione contabile di Paesi terzi soggetti, 
nel Paese terzo in cui hanno sede, a sistemi di vigilanza 
pubblica, di controllo della qualità, di indagini e sanzio-
ni che soddisfano requisiti equivalenti a quelli previsti 
dall’art. 46, paragrafo 1, della direttiva 2006/43/CE» e al 
successivo comma 3 del medesimo articolo il quale pre-
vede che «La sussistenza dell’equivalenza è valutata in 
conformità all’art. 46 della direttiva 2006/43/CE»; 

 Considerato che l’art. 36, comma 2, del decreto legisla-
tivo 27 gennaio 2010, n. 39 prevede che «Le esenzioni o 
deroghe di cui al comma 1 sono stabilite su base di reci-
procità e a condizione che siano stati stipulati accordi di 
cooperazione, anche mediante scambio di informazioni, 
documenti e carte di lavoro, tra le autorità italiane e il 
sistema di vigilanza pubblica, di controllo della qualità, 
di indagini e sanzioni del Paese terzo»; 

 Considerato che l’art. 36, comma 4, del decreto legi-
slativo 27 gennaio 2010, n. 39 prevede che «La Consob 
detta con regolamento le disposizioni attuative del pre-
sente articolo»; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 10, comma 1, lettera 
  c)  , del citato decreto ministeriale l’iscrizione nell’apposita 
sezione del registro dei revisori legali - Parte B - è subor-
dinata, tra l’altro, alla sussistenza delle condizioni stabi-
lite dalla Consob con il regolamento previsto dall’art. 36, 
comma 4, del citato decreto legislativo n. 39/2010; 

 Considerato che a decorrere dalla data di entrata in vi-
gore del citato decreto ministeriale (26 novembre 2022), è 
cessato il regime transitorio previsto dall’art. 161 del de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e dall’art. 43 del 
citato decreto legislativo n. 39/2010, concernente l’iscri-
zione dei revisori esteri nell’apposita sezione dell’Albo 
speciale della Consob in base alla precedente delibera 
n. 17439 del 27 luglio 2010, fermo restando quanto pre-
visto dall’art. 15 del decreto ministeriale; 
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 Considerato che ai sensi dell’art. 15 del citato decre-
to ministeriale «1. I revisori di Paesi terzi e gli enti di 
revisione contabile di Paesi terzi, già iscritti dalla Con-
sob, ai sensi dell’art. 43 del decreto, nell’apposita sezio-
ne dell’Albo Speciale delle società di revisione previsto 
dall’art. 161 del TUF, presentano, entro 90 giorni dall’en-
trata in vigore del presente regolamento, apposita doman-
da di iscrizione nella sezione Parte A o Parte B a seconda 
del ricorrere delle fattispecie previste, rispettivamente, 
dal capo II o III del presente regolamento. 2. Fino alla 
data di iscrizione nella Sezione del Registro dei revisori 
legali, i revisori di Paesi terzi e gli enti di revisione con-
tabile di Paesi terzi, già iscritti dalla Consob nella sezione 
dell’Albo speciale di cui al comma 1, possono continuare 
ad effettuare la revisione legale dei conti delle entità di 
cui all’art. 34, comma 1, del decreto. Continuano ad avere 
effetti giuridici in Italia le relazioni di revisione emesse 
fino alla data di iscrizione nella Sezione del registro dei 
revisori legali o di eventuale rigetto, dai revisori di Paesi 
terzi e dagli enti di revisione contabile di Paesi terzi, già 
iscritti nella sezione dell’Albo speciale della Consob che 
hanno presentato apposita domanda di iscrizione nei ter-
mini di cui al comma 1. 3. Il Capo III e le disposizioni di 
cui al comma 1 del presente articolo relative alle iscrizio-
ni nella sezione Parte B trova applicazione dall’entrata in 
vigore del regolamento di cui all’art. 10, comma 1, lettera 
  c)  .»; 

 Considerato che non sono pervenute osservazioni in ri-
sposta al documento di consultazione pubblicato in data 
14 novembre 2022, concernente le disposizioni di attua-
zione dei citati articoli 35, comma 3, e 36, comma 4, del 
decreto legislativo n. 39/2010, in materia di vigilanza sui 
revisori e sugli enti di revisione contabile di Paesi terzi e 
le deroghe in caso di equivalenza; 

  Delibera:    

  Art. 1.

      Approvazione del regolamento di attuazione degli art. 35, 
comma 3, e 36, comma 4,  del decreto legislativo 
n. 39/2010.    

     1. È approvato l’unito regolamento recante disposi-
zioni di attuazione dell’art. 35, comma 3 e dell’art. 36, 
comma 4, del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, 
concernenti la vigilanza sui revisori e sugli enti di re-
visione contabile di Paesi terzi e le deroghe in caso di 
equivalenza. 

 2. La presente delibera è pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   e nel sito internet della Consob. 

  Roma, 6 dicembre 2022 

 Il Presidente: SAVONA   

    ALLEGATO    

      Regolamento recante disposizioni di attuazione dell’art. 35, comma 3 
e dell’art. 36, comma 4, del decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 39, concernenti la vigilanza sui revisori e sugli enti di revisione 
contabile di Paesi terzi e le deroghe in caso di equivalenza.  

 Art. 1. 

  Fonti normative e definizioni  

 1. Il presente regolamento è adottato ai sensi dell’art. 35, comma 3 
e dell’art. 36, comma 4, del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. 

  2. Nel presente regolamento si intendono per:  
   a)   «direttiva»: la direttiva 2006/43/CE del 17 maggio 2006 re-

lativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati così 
come modificata dalla direttiva 2008/30/CE dell’11 marzo 2008, dalla 
direttiva 2013/34/UE del 26 giugno 2013 e dalla direttiva 2014/56/UE 
del 16 aprile 2014; 

   b)   «decreto»: il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39; 
   c)   «decreto ministeriale»: il decreto del Ministro dell’economia 

e delle finanze n. 174, del 1° settembre 2022, recante il Regolamento 
concernente le condizioni per l’iscrizione nel Registro dei revisori le-
gali dei revisori di Paesi terzi, avuto riguardo ai criteri indicati dalla 
disciplina comunitaria, il contenuto della domanda di iscrizione e le 
ipotesi di cancellazione dal Registro dei revisori legali, emanato ai sensi 
dell’art. 34, comma 7, del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39; 

   d)   «Paese terzo»: uno Stato che non è membro dell’Unione 
europea; 

   e)   «revisore di un Paese terzo»: una persona fisica che effettua 
la revisione del bilancio d’esercizio o consolidato di una società avente 
sede in un Paese terzo e che è diversa da una persona iscritta nel regi-
stro di uno Stato membro in seguito all’abilitazione all’esercizio della 
revisione legale; 

   f)   «ente di revisione contabile di un Paese terzo»: un ente che, 
indipendentemente dalla sua forma giuridica, effettua la revisione del 
bilancio d’esercizio o consolidato di una società avente sede in un Paese 
terzo e che è diverso da un ente iscritto nel registro di uno Stato membro 
in seguito all’abilitazione all’esercizio della revisione legale; 

   g)   «sezione»: la «sezione revisori o enti di revisione contabile 
di Paesi terzi» istituita nel Registro dei revisori legali, relativa ai revi-
sori e agli enti di revisione contabile di Paesi terzi, di cui all’art. 34 del 
decreto; 

   h)   «Parte A»: l’apposita parte della sezione del Registro dei revi-
sori legali nella quale sono iscritti i revisori e gli enti di revisione conta-
bile di Paesi terzi di cui all’art. 34, comma 1 del decreto, in conformità 
al Capo II del decreto ministeriale; 

   i)   «Parte B»: l’apposita parte della sezione del Registro dei revisori 
legali nella quale sono iscritti i revisori e gli enti di revisione contabile 
di Paesi terzi di cui all’art. 34, comma 1 del decreto, in conformità al 
Capo III del decreto ministeriale. 

 Art. 2. 

  Valutazione di equivalenza in conformità
all’art. 46 della direttiva  

  1. Sussiste il requisito di equivalenza di cui agli articoli 35, com-
ma 2, e 36, comma 1, del decreto nel caso in cui i sistemi di controllo 
pubblico, di controllo della qualità, di indagini e sanzioni del Paese ter-
zo sono valutati equivalenti in conformità all’art. 46 della direttiva sulla 
base di:  

   a)   una decisione della Commissione europea assunta ai sensi 
dell’art. 46, paragrafo 2 della direttiva; 

   b)   una decisione assunta con apposita delibera dalla Consob, ai 
sensi dell’art. 36, comma 3, del decreto, anche tenuto conto delle valuta-
zioni singolarmente condotte da altri Stati membri, in assenza di una de-
cisione della Commissione europea ai sensi della precedente lettera   a)  . 

 Art. 3. 

  Vigilanza sugli iscritti nell’apposita
sezione del Registro dei revisori legali  

 1. La Consob vigila sui revisori e sugli enti di revisione contabile 
di un Paese terzo iscritti nell’apposita sezione del Registro dei revisori 
legali, secondo il sistema di controllo pubblico, di controllo della qualità 
e di indagini e sanzioni della Consob disciplinato dal decreto. 
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 2. I revisori contabili o gli enti di revisione contabile di Paesi terzi 
iscritti nell’apposita sezione del Registro dei revisori legali sono esenta-
ti dai controlli di qualità disciplinati dal decreto, su base di reciprocità, 
qualora siano assoggettati nel corso dei tre anni precedenti a controlli di 
qualità di un altro Stato membro o di un Paese terzo ritenuto equivalente 
ai sensi dell’art. 2 del presente regolamento. 

 3. Al fine di avvalersi dell’esenzione dai controlli di qualità, i revi-
sori contabili o gli enti di revisione contabile di Paesi terzi, ove ricorra-
no i presupposti indicati al comma 2, comunicano alla Consob tempe-
stivamente quando è avvenuto l’ultimo controllo di qualità e l’Autorità 
che lo ha svolto. 

 Art. 4. 

  Deroghe per gli iscritti nell’apposita sezione
del Registro dei revisori legali – Parte B  

 1. Ai fini dell’iscrizione nell’apposita sezione del Registro dei 
revisori legali – Parte B, la Consob con apposita delibera, su base di 
reciprocità e a condizione che siano stati stipulati accordi di coopera-
zione, anche mediante scambio di informazioni, documenti e carte di 
lavoro, con il sistema di controllo pubblico, di controllo della quali-
tà, di indagini e sanzioni del Paese terzo in cui ha sede il revisore o 

l’ente di revisione contabile, può stabilire deroghe in ordine ai requisiti 
previsti dall’art. 10, comma 1, lettera   b)  , e alle informazioni richieste 
dall’art. 11, comma 2, del decreto ministeriale. 

 2. Con il provvedimento indicato al comma 1, la Consob può sta-
bilire altresì deroghe in ordine al sistema di controllo pubblico, di con-
trollo della qualità e di indagini e sanzioni di cui al comma 1 dell’art. 3. 

 3. La Consob comunica al Ministero dell’economia e delle finanze 
la sussistenza delle condizioni previste per l’iscrizione nella Parte B, 
anche con riferimento ai revisori e agli enti di revisione contabile di un 
Paese terzo già iscritti nella Parte A, ai fini dell’aggiornamento dell’ap-
posita sezione del Registro. 

 Art. 5. 

  Provvedimenti della Consob  

 1. I provvedimenti di carattere generale assunti dalla Consob ai 
sensi del presente regolamento sono pubblicati, oltre che nella   Gazzetta 
Ufficiale  , sul proprio sito internet.   

  22A07091  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Fexallegra»    

      Estratto determina IP n. 790 del 25 novembre 2022  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
ALLEGRA 120 MG TABLETKI POWLEKANE, 10 TABLETKI dalla 
Polonia con numero di autorizzazione 4195, intestato alla società Opella 
Healthcare Poland Sp. z o.o. ul. Bonifraterska 17 00-23 Warsaw - Po-
land e prodotto da Sanofi Winthrop Industrie 30-36 Avenue Gustave 
Eiffel 37100 Tours - FranceOpella Healthcare International SAS 56, 
Route de Choisy 602000 Compiègne - France, con le specificazioni di 
seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Gekofar S.r.l. con sede legale in piazza Duomo n. 16 
- 20122 Milano MI. 

  Confezione:  
 «Fexallegra» «120 mg compresse rivestite con film» 10 com-

presse in blister; 
 codice A.I.C.: 050137013 (in base 10) 1HU1XP (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 
  Composizione: una compressa contiene:  

 principio attivo: 120 mg di fexofenadina cloridrato, pari a 112 
mg di fexofenadina; 

 eccipienti: nucleo della compressa: cellulosa microcristalli-
na, amido di mais pregelatinizzato, croscarmellosa sodica, magnesio 
stearato; 

 rivestimento filmato: ipromellosa E-15, ipromellosa E-5, povi-
done K30, titanio diossido (E171), silice colloidale anidra, macrogol 
400, ossido di ferro rosso (E172) e ossido di ferro giallo (E172). 

  Inserire al paragrafo 5 del foglio illustrativo e nelle etichette:  
 come conservare «Fexallegra»: conservare a temperatura infe-

riore a 25°C. 
  Officine di confezionamento secondario:  

 Columbus Pharma S.r.l. via dell’Artigianato n. 1 - 20032 - Cor-
mano (MI); 

 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago d’Adda - LO; 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. via Amendola n. 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 «Fexallegra» «120 mg compresse rivestite con film» 10 com-

presse in blister; 
 codice A.I.C.: 050137013; 
 classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 «Fexallegra» «120 mg compresse rivestite con film» 10 com-

presse in blister; 
 codice A.I.C.: 050137013. 

 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A07104
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        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Flixonase».    

      Estratto determina IP n. 793 del 2 dicembre 2022  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le «FLIXONASE», 50 μG/Dawke, Aerozol Do Nosa, Zawiesina 120 
Dawek dalla Polonia con numero di autorizzazione R/2948, intestato 
alla società Glaxosmithkline (Ireland) Limited 12 Riverwalk Citywest 
Business Campus Dublin 24, Irlanda e prodotto da Glaxo Wellcome 
S.A.Avenida De Extremadura 3 - 09400 Aranda De Duero, Burgos 
Spagna,con le specificazioni di seguito indicate a condizione che sia-
no valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determina. 

 Importatore: Difarmed Sociedad Limitada con sede legale in Sant 
Josep, 116 Nave 2, 08980 Sant Feliu de Llobregat 08980 Barcellona 

 Confezione: «Flixonase» «50 microgrammi/erogazione spray na-
sale, sospensione» flacone 120 erogazioni 

 Codice A.I.C.: 050134016 (in base 10) 1HTZ00 (in base 32) 
 Forma farmaceutica: spray nasale, sospensione 
  Composizione: 100 g di sospensione contengono:  

 Principio attivo: fluticasone propionato 0,050 g 
 Eccipienti:glucosio anidro, cellulosa microcristallina e carmello-

sa sodica, alcool 2- feniletilico, benzalconio cloruro (soluzione al 50%), 
polisorbato 80, acido cloridrico diluito a pH 6,3 - 6,5, acqua depurata 

  Inserire al paragrafo 5 del foglio illustrativo e nelle etichette:  
 come conservare «Flixonase»: conservare ad una temperatura 

inferiore a 30°C 
 Istruzioni per l’uso: il foglio illustrativo riporta nella sezione 

«istruzioni fase per fase» immagini e parte del testo corrispondenti al 
foglio Illustrativo nel medicinale estero. 

  Officine di confezionamento secondario  

 European Pharma B.V., Osloweg 95 A, 9723 Bk, Groningen, 
Paesi Bassi 

 Pharma Gerke Artzneimittelvertriebs Gmbh Friedrich-Bergius-
Str. 13, 41516 Grevenbroich, Germania 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Flixonase» «50 microgrammi/erogazione spray na-
sale, sospensione» flacone 120 erogazioni 

 Codice A.I.C.: 050134016 
 Classe di rimborsabilità: C 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Flixonase» «50 microgrammi/erogazione spray na-
sale, sospensione» flacone 120 erogazioni 

 Codice A.I.C.: 050134016 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A07105

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Novalgina».    

      Estratto determina IP n.794 del 2 dicembre 2022  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
«NOVALGINE» 500 mg/ml solution buvable en gouttes 1 flacone da 
20 ml dal Belgio con numero di autorizzazione BE067995, intestato 
alla società Opella Healthcare Belgium S.A. Leonardo Da Vincilaan 19 
B-1831 Diegem e prodotto da A. Nattermann & Cie. Nattermannallee 
1 50829 Köln Germany, con le specificazioni di seguito indicate a con-
dizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore 
della presente determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l. con sede legale in Viale europa, 160 
21017 Samarate VA 

 Confezione: «Novalgina» «500 mg/ml gocce orali, soluzione» fla-
cone 20 ml 

 Codice A.I.C.: 050146012 (in base 10) 1HUBQW(in base 32) 
 Forma farmaceutica: 500 mg/ml gocce orali, soluzione 
 Composizione: 1 ml di soluzione contiene 
 Principio attivo: noramidopirina metansolfonato sodico (metami-

zolo) 500 mg 
 Eccipienti: disodio idrogeno fosfato dodecaidrato, sodio idrogeno 

fosfato diidrato, saccarina sodica, olio misto 50/50 e acqua depurata 

  Officine di confezionamento secondario  

 Pricetag Ead Business Center Serdica, 2e Ivan Geshov Blvd. 1000 
Sofia (Bulgaria) 

 Falorni S.r.l., Via dei Frilli, 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI) 
 S.C.F. S.r.l. Via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. Via Amendola, 1 - 20049 Ca-

leppio di Settala (MI) 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Novalgina» «500 mg/ml gocce orali, 
soluzione»flacone 20 ml 

 Codice A.I.C. : 050146012 
 Classe di rimborsabilità: C 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Novalgina» «500 mg/ml gocce orali, 
soluzione»flacone 20 ml 

 Codice A.I.C. : 050146012 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
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in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A07106

        Decadenza dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Escitalopram DOC Ge-
nerics».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 956/2022 del 9 dicembre 2022  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
«ESCITALOPRAM DOC GENERICS» nelle seguenti confezioni:  

 041975018 - «5 mg compresse orodispersibili» 28 compresse in 
blister carta/pet/al/pvc/al/opa 

 041975032 - «15 mg compresse orodispersibili» 28 compresse 
in blister carta/pet/al/pvc/al/opa 

 è decaduta dal 23 giugno 2018 per mancato rinnovo da parte del 
titolare A.I.C. 

 Titolare A.I.C.: Doc Generici S.r.l. con sede legale e domi-
cilio fiscale in Via Turati 40 - 20121 Milano - Italia - codice fiscale 
11845960159 

 Codice procedura europea: IT/H/0405/001,003/DC 
 Il presente estratto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana.   

  22A07107

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di monossido di 
azoto, «Inalossin».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 944/2022 del 7 dicembre 2022  

 Si autorizza la seguente variazione: tipo II C.I.11.b), introduzione 
del    Risk Management Plan    (RMP) versione 1.2 del 23 settembre 2022, 
relativamente al medicinale INALOSSIN. 

  Confezioni:  
 A.I.C. n. 040635017 - «400 ppm mol/mol gas medicinale com-

presso» bombola in alluminio con valvola VI da 5 litri; 
 A.I.C. n. 040635029 - «400 ppm mol/mol gas medicinale com-

presso» bombola in alluminio con valvola VI da 10 litri; 
 A.I.C. n. 040635031 - «400 ppm mol/mol gas medicinale com-

presso» bombola in alluminio con valvola VI da 20 litri; 
 A.I.C. n. 040635070 - «400 ppm mol/mol gas medicinale com-

presso» bombola in alluminio con valvola VI da 2 litri; 
 A.I.C. n. 040635043 - «800 ppm mol/mol gas medicinale com-

presso» bombola in alluminio con valvola VI da 5 litri; 
 A.I.C. n. 040635056 - «800 ppm mol/mol gas medicinale com-

presso» bombola in alluminio con valvola VI da 10 litri; 
 A.I.C. n. 040635068 - «800 ppm mol/mol gas medicinale com-

presso» bombola in alluminio con valvola VI da 20 litri; 
 A.I.C. n. 040635082 - «800 ppm mol/mol gas medicinale com-

presso» bombola in alluminio con valvola VI da 2 litri. 
 Codice pratica: VN2/2017/290. 
 Titolare A.I.C.: Società Italiana Acetilene & Derivati «S.I.A.D.» 

S.p.a. (codice fiscale 00209070168), con sede legale e domicilio fiscale 
in via S. Bernardino n. 92 - 24126 Bergamo, Italia. 

  Smaltimento scorte  
 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-

le   della Repubblica italiana della determina, di cui al presente estratto, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7, della de-
termina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 133 
dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A07110

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di rocuronio bro-
muro, «Rocuronio Bromuro SALF».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 945/2022 del 7 dicembre 2022  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito della variazione approvata dallo stato membro di riferimento 
(RMS): tipo II C.I.2.b), aggiornamento dei paragrafi 2, 4.1, 4.2, 4.4, 
4.5, 4.6, 4.7, 4.8, 5.1, 5.2, 5.3, 6.2, 6.3, 6.4, 6.6, 8 e 9 del riassunto del-
le caratteristiche del prodotto e delle corrispondenti sezioni del foglio 
illustrativo per allineamento al prodotto di riferimento «Esmeron», ade-
guamento alla versione corrente del QRD    template   , modifiche editoriali 
minori, relativamente al medicinale ROCURONIO BROMURO SALF. 

  Confezioni:  
 A.I.C. n. 041852017 - «10 mg/ml soluzione iniettabile per infu-

sione» 10 flaconcini in vetro da 5 ml; 
 A.I.C. n. 041852029 - «10 mg/ml soluzione iniettabile per infu-

sione» 12 flaconcini in vetro da 5 ml; 
 A.I.C. n. 041852031 - «10 mg/ml soluzione iniettabile per infu-

sione» 60 flaconcini in vetro da 5 ml; 
 A.I.C. n. 041852043 - «10 mg/ml soluzione iniettabile per infu-

sione» 10 flaconcini in vetro da 10 ml; 
 A.I.C. n. 041852056 - «10 mg/ml soluzione iniettabile per infu-

sione» 20 flaconcini in vetro da 10 ml; 
 A.I.C. n. 041852068 - «10 mg/ml soluzione iniettabile per infu-

sione» 10 fiale in vetro da 5 ml; 
 A.I.C. n. 041852070 - «10 mg/ml soluzione iniettabile per infu-

sione» 12 fiale in vetro da 5 ml; 
 A.I.C. n. 041852082 - «10 mg/ml soluzione iniettabile per infu-

sione» 60 fiale in vetro da 5 ml; 
 A.I.C. n. 041852094 - «10 mg/ml soluzione iniettabile per infu-

sione» 10 fiale in vetro da 10 ml; 
 A.I.C. n. 041852106 - «10 mg/ml soluzione iniettabile per infu-

sione» 20 fiale in vetro da 10 ml. 
 Codice di procedura europea: DE/H/2731/001/II/013. 
 Codice pratica: VC2/2022/31. 
 Titolare A.I.C.: S.A.L.F. S.p.a. Laboratorio Farmacologico (codice 

fiscale 00226250165) con sede legale e domicilio fiscale in via Marconi 
n. 2 - 24069 Cenate Sotto (Bergamo), Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve ap-
portare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della deter-
mina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 
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  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A07111

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di     Lavandula an-
gustifolia     Miller,     aetheroleum     (olio essenziale di lavanda), 
«Laila».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 952/2022 del 7 dicembre 2022  

  È autorizzata la modifica del regime di fornitura, relativamente al 
medicinale LAILA:  

 da: SOP (medicinali non soggetti a prescrizione medica ma non 
da banco); 

 a: OTC (medicinali non soggetti a prescrizione medica da 
banco), 

  relativamente alle confezioni:  
 A.I.C. n. 044460018 - «capsule molli» 14 capsule in blister 

PVC/PVDC/AL; 
 A.I.C. n. 044460020 - «capsule molli» 28 capsule in blister 

PVC/PVDC/AL; 
 A.I.C. n. 044460032 - «capsule molli» 56 capsule in blister 

PVC/PVDC/AL. 
 Titolare A.I.C.: Dr. Willmar Schwabe GmbH & CO.KG, con sede 

legale e domicilio fiscale in Willmar Schwabe Str. 4 - 76227 Karlsruhe, 
Germania. 

 Codice pratica: N1B/2022/652. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
determina, di cui al presente estratto. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve ap-
portare le modifiche autorizzate all’etichettatura entro e non oltre sei mesi 
dalla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana della determina, di cui al presente estratto, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7, della de-
termina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 133 
dell’11 giugno 2018. 

 La dispensazione da parte del farmacista dovrà avvenire con il re-
gime di fornitura definito all’art. 1 della determina, di cui al presente 
estratto, dalla data di efficacia della stessa anche per i lotti del medicina-
le già immessi nel ciclo distributivo prima della suddetta data. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A07112

    MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE
      Rilascio di     exequatur    

     In data 30 novembre 2022 il Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale ha concesso l’   exequatur    alla sig.ra Hrefna 
Tynes, Console generale onorario della Repubblica d’Islanda in Roma.   

  22A07114

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 5 dicembre 2022    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0587 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   143,07 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,351 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4369 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86085 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   412,13 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,695 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9215 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,8931 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9893 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   148,9 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,3366 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,551 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,7326 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5542 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,5491 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4198 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3573 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2236 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16332,36 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,5856 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   86,5249 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1370,87 
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 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,7295 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6255 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6498 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,245 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4271 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,732 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,2038 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  22A07115

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 6 dicembre 2022    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0516 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   143,33 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,316 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,438 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8617 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   415,08 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6975 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,913 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,889 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9872 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   148,9 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,4408 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5563 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,601 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5625 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,5113 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4326 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3494 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1813 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16441,49 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,5831 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   86,6485 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1386,39 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,6884 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6223 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6583 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,782 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4263 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,827 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,2068 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  22A07116

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 7 dicembre 2022    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0529 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   144,44 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,322 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4382 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86408 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   410,63 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7003 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,918 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,919 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9893 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   148,7 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5255 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5525 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,6256 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5728 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,5023 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4387 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3476 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1997 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16465,17 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,626 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   86,692 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1390,87 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,7534 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6301 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6573 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,432 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4286 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,904 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,1353 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  22A07117
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 8 dicembre 2022    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0519 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   143,75 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,324 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4382 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86258 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   417,66 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6853 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9131 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,906 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9889 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   149,5 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,488 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5553 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,6114 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,559 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,488 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4307 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3324 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1889 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16423,92 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,6206 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   86,6755 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1387,06 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,6989 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6257 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6547 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,233 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4256 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,559 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,0225 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  22A07118

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 9 dicembre 2022    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0559 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   143,3 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,293 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4379 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8595 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   417,53 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6869 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9224 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,9188 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9856 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   149,5 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5345 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,555 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,6872 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5553 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,5457 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,438 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3475 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2169 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16453,46 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,6128 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   86,9535 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1373,94 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,849 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6512 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6482 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   58,47 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,426 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,656 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,2358 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  22A07119  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2022 -GU1- 295 ) Roma,  2022  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



 

MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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